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esso nuode alle contrattazioni colla minac- 
cia di forti oscillazioni dell’aggio che alterano 
i prezzi delle derrate e delle. mercì, è di 
tulta evidenza cho gli sforzi più vigorosi 
del governo e del paese non riuscirebbero 
a rimetter l'equilibrio nelle finanze, sino a 
tanto che non venga meno questa che è 
una delle principali cause delle. strettezze 
economiche del paese, 

Soltanto il ritorno alla libera circolazione 
potrà secondare efficacemente le fatiche 
che sì sostengono ed i sacrifici a cui lo 
stato sì sobbarca per dare un assetto re- 
golare alle finanze; ma non si deve perciò 
credere, che non resti più niente da fare, 
nè che tutte le difficoltà siano superate. 

Ei basta il rivolgere uno sguardo ai bi- 
lanci per convincersi della via che si ha 
ancora. da percorrere prima d’arrivare al 
pareggio. Nell’appendice al bilancio del 1869 
l'on. ministro della finanza calcola il disa- 
vanzo della parte ordinaria a 77 milioni, 
quella della straordinaria a poco più di 
4 milioni, in tutto 81 milioni. Se. noi ripe- 
tessimo quello che altre volte abbiamo 
detto, che crederemmo d'aver fatto un passo 
rilevante, ove il bilancio del 1869 non pre- 
sentasse che un disavanzo di 120 milioni, 
niuno potrebbe accusarci d'essere indiscreti. 
Pur troppo il disavanzo del 1869 sarà an- 
cora assai grave, nò verrà tollo neppure 
nel 1870, nell'ipotesi che la pace non sia 
turbata in Europa, o che P'Italia non abbia 
a prender parte alla guerra, nè a mante- 
nere una neutralità armata; chè, so la 
guerra scoppiasse, le. conseguenze sì pos- 
sono facilmente da chianque prevedere. 

Il bilancio del 1868 è molto istruttivo. 
Fu votato con un disavanzo di 218 mi 
lioni ; ora si annunzia dall’on. ministro della 
finanza che le spese suppletive ascendono 
già, dedotte le economie, a 69 milioni. 
Ecco il disavanzo del 1868 già portato a 
287 milioni, è non siamo ancora alla fine 
dell'esercizio ! 

Ciò ne ammaestra ad andar più guar- 
dinghi nei calcoli ed essere più moderati 
e savi nelle promesse, e ci dimostra come 
sia lodevole la prudenza della Giunta del 
corso forzato, la quale, se trova necessario 
e possibile di preparare il ritorno alla cir- 
colazione metallica, si è però astenuta dal- 

i mezzi je dal prefiggerne il 


IL CORSO FORZOSO 


La Commissione d’inchiesta sul corso 
forzato si è mantennta fedele èl mandato 
aflidatole dalla Camera, coll’ordine del giorno 
10 marzo 1868. 

La Camera non le aveva dato l’incarico di 
presentare una proposta di legge per togliere 
il corso forzato, ma soltanto di prendere 
cognizione dello stato generale della circo- 
lazione cartacea, dei rapporti degl’istituti 
d'emissione col governo e con le pubbli- 
che amministrazioni è degli altri fatti che 
stimerà opportuni al doppio scopo della ri- 
duzione interinale e della cessazione defi- 
nitiva del corso forzoso. 

Le risolazioni adottate dalla Giunta e da 
noi riferite sono esse ne’limiti delle sue 
attribuzioni ? 

Non potrebbe esservi ombra di dubbio. 

La Giunta doveva bene dalle deposizioni 
udite, dalle informazioni assunte, da'docu- 
menti raccolti, dagli studi direttamente 
fatti, dedurre le sue conclusioni. Ma queste 
conclusioni non avrebbero forse corrisposto 
al concetto che universalmente ciascuno si 
era fatto dell’ ufficio della Giunta, se si 
fossero concretate in ispeciali schemi di 
leggi. 

Anche stando alla sola quistione princi- 
pale, cioò a quella della cessazione del 
corso forzato, come avrebbe potuto la 
Giunta presentar alla Camera un progetto 
per raggiunger questo scopo ? 

1 ragguagli raccolti e gli schiarimenti 
assunti durante l’inchiesta sarebbero mai 
bastanti a metterla in grado di presentare 
in modo autorevole una proposta di questa 
fatta? 

La responsabilità che con tale proposta 
avrebbe tolta al ministro della finanza si 
sarebbe tutta aggravata su di lei, che al 
ministro si sarebbe sostituita nell’escogitar 
1 mezzi di ritornare alla libera circola- 
zione. 

Se il corso forzato non può cessare se 
non mercò d’un’operazione di finanza, è 
evidente che questa non può essere stu- 
diata, preparata, nè condotta a termine, da 
altri che il ministro della finanza, perchè 
a lui solo spetta il negoziare ed il venire 
agli accordî necessari per giungere allo 
scopo prefisso. 

L’on. ministro della finanza ha già detto 
che egli pelisa di provvedor alla cessa- 
zione del corso forzato con un'operazione 
sui beni ecclesiasticì. 

Ormai all'Italia non resta dpertà altra 
via; dopo l'emissione delle obbligazioni dei 
tabacchi, non è l’imprestito puro e sem- 
plicè che potrebbe venir proposto, peroc- 
chò tutto ciò che accresce le gravezze del 
bilancio è un ostacolo al ritiro della mo- 
neta fiduciaria ed il contrarre di continuo 
nuovi debiti non è mai stato il mezzo mi- 
gliore di pagare quelli che sì hanno o d’al- 
leggerirte il peso. i a 

Ben sì comprende che un'operazione sui 
beni ecclesiastici potrà difficilmente essere 

spogliatà' dél caratiere d'un imprestito; ma 
noî non vogliamo ora addentrarei nel dedalo 
delle varie formè ‘che tale operazione po- 
trebbè vestire: ciò chè conviene orà sopra- 
tutto di far notare è l'accordo, della Giunta 
della Camera e del ministro della finanza 

nel credere che sia giunto il momento di 
provvedere alla cessazione dél corso for- 
zato. ast 

Quest accordo cì prova pure, come Mini- 
stero e Commissione sì siano fatti persuasi, 
che a metter fine al corso coatto non bi- 
sognàva punto attendére cliò fossa ristabi- 
lito l'equilibrio tra lo spese e le entrate 
dello Stato. Se il corso forzatò ha un’ in- 
fluenza sfavorevole sulla condizidié èc0no- 
mica del paese, se osso è d’ostacolo allo 
sviluppo’ delle relazioni internazionali, se 


l’additarno i 
tempo, essendo quistioni che essa non era 
compelente: per risolvere, siccome associate 
a quella dell'assetto del bilancio e dei prov- 
vedimenti richiesti per coprire i disavanzi 
futuri. 
—___________——>.a-_—__—_—_—_m6 

Il Jaurnal des Débats, continuando nelle sue 
rivelazioni intorno al tentativo di mediazione 
a cui avrebbe fatto cenno il ministro inglese, 
ha un Srticolo importante, dal quale togliamo 
i seguenti brani. In esso si domanda come 
potrebbesi giungere a consacrare lo statu quo 
in Europa come mezzo di disarmare le pre- 
venzioni ed ostilità fra le varie potenze, © 
troviamo quanto segue : 


i sorivono da Francoforte: « Si è parlato molto 
P9A modi di procedere : si scambierebbero delle 
note, identiche che, i gabinetti accetterebbero reei- 
procamente ; ovvero si formerebbe una, conferenza 
in cui sarebbero rappresentate tutte le potenze e 
nella quale si compilerebbe, dopo discussione e de- 
liberazione, un atto, trattato o convenzione, che 
sarebbe firmato da tutt’ membri della conferenza, 
ed al quale gli Stati non rappresentati alla confe- 
renza sarebbero invitati a dare la loro adesione, , 

.€ Sembra che si sia e ‘ente più disposti 
24 adottare îl secondo modo, come il più eflicace, 
Esistono numerosi precedenti che lo raccomandano, 
ed uno di questi precedenti ha fanta maggiore au- 
torità in quanto che è recente, © si trattava pre- 

isamente di sciogliere difficoltà che si erano pro- 

Fota fra la Francia e la Prussia in seguito a questi 
stessi avvenimenti dell’anno 1866, dal quale è de 
rivata la situazione a cui si vuol por fine. » 


Qui il giòriiale rammenta quello che si fece 
per il Lussemburgo e poi continua : 


xi. Se lord Clarendon succede a lord Stanley, $ 
suò credere che la sua politica sarà meno riser- 
vata. Esistono negli archivi diplomatici dell’Inghil- 
terra degli atti ai quali Tio uomo do Siate ha 
e che provano ch'egli non 

e ere negli affari del conti- 
niente europeo quando l'interesse dell'Inghilterra lo 
consigli, © ch’egli contrae volentieri alleanze a con- 


dizioni e con inipegni che potrebbero avere gravi 


conseguenze. Noi rion' ne citeremo che un esempio: 
il 15 aprile 1856 la Francia l'Inghilterra e l'Au- 
stria conclusero a Parigi un trattato per « regolare 
fà di esse l’azione combinata che risulterebbe da 
parte loro ad ogni infrazione della pace di Parigi.» 
È detto in questo trattato che le tre potenze garan- 
tiscono solidariamente fra di loro l'integrità el’in- 
dipendenza dell'impero ottomano, e ch’esse consi- 
dereranno come casus Delli ogn’inîrazione alle sti- 
pulazioni del trattato concluso a Parigi il 30 marzo 
anno 1856. Questo trattato porta le firme dei conti 
Walewski, Buoi-Schauenstein e Clarendon. 

Che, se si formasse una conferenza per regolare 
gli effetti del trattato di Praga dal punto di vista 
dell'interesse generale dell’ Europa e del manteni- 
mento della pace, è probabile che in essa si chia- 
merebbero non soltanto le otto potenze che hanno 
assistito alla conferenza tenuta a Londra nel 1867, 
ma anche gli Stati del Sud della Germania e la 
Danimarca che sono interessate direttamente nelle 
questioni sollevate. Quanto alla Confederazione del 
Nord, essa sarebbe rappresentata dalla Prussia, 
conforme ai suoi statuti. La maggior parte degli 
Stati europei sarebbero così riuniti, e se la confe- 
renza consacrasse lo statu quo, creato.nel 1866, 
questo statu quo sarebbe posto realmente sotto la 
protezione e la guarentigia dell’ Europa. I motivi 
di temere la guerra cesserebbero, e gli enormi ar- 
mamenti che si lamentano a ragione non avreb- 
bero più alcuna ragione d’essere. 

Ma la conferenza si riunirà essa? L'idea sinora 
alquanto vaga d'una mediazione « savia e gene- 
rosa » tra la Francia e la Prussia diverrà forse 
una realtà ? Due condizioni vi.sono' indispensabili. 
Bisognerebbe dapprima che la mediazione fosse pro- 
posta sul serio dall'Inghilterra, e che la conferenza 
fosse chiesta formalmente dal suo governo, con 
quella fermezza e quella perseveranza che gli uo- 
mini di Stato di quel paese sanno far uso nelle cose 
delle quali vogliono il successo. 

Bisognerebbe quindi che gli Stati i quali fossero 
convocati alla conferenza consentissero a prendervi 
parte. 

Non si potrebbe dubitare della premurosa ade- 
sione della Francia, ch'ebbe il primo pensiero della 
mediazione ; nè di quella. del Belgio, i cui inte- 
ressi si confondono in ciò cogl’interessi della Fran- 
cia; nè quella dei Paesi Bassi, che, si credevano, 
non ha guari, minacciati dall’ambizione della Prus- 
sia; ed ancor meno di quella della Danimarca, 
che non potrebbe senonchè guadagnare in una me- 
diazione dell'Europa nei suoi dissidii colla Prussia. 
L'Austria non vorrebbe separarsi dalla Francia e 
dall'Inghilterra, alle quali essa è già legata dal 
trattato del 15 aprile 1856 di cui parlavamo poco 
fa, e perchè oggidì essa fonda esclusivamente la 
sua politica sopra i suoi interessi che si assimi 
lano sempre in più con quelli dei suoi alleati. Ben 
altri motivi determinerebbero l'Austria ad entrare 
nelle veduto. dell’ Inghilterra. Se si è rassegnata 
degli avvenimenti del 1866, è stato a condizione 
cho- la sua situazione non sarà peggiorata da 
nuove trasformazioni che terminerebbero per col- 
pirla. L'Austria, sotto questo rapporto, ha il mas- 
simo interesse nel mantenimento dello statu, quo 
della Germania, che le assicura una garanzia con- 
tro l'ambizione della Prussia. Il regno d'Italia deve 
pure far voti per il mantenimento dello stato quo; 
la consacrazione dell’ ordine attuale delle cose da 
parte dell'Europa consoliderebbe la sua esistenza. 
Il governo d'Italia vi attingerebbe nuovi motivi di 
fiducia; libero ormai dalle cure della guerra, e più 
rassicurato sulle condizioni della sta formazione , 
esso potrebbe dedicarsi maggiormente ai suoi af 
fari interni, ridurre le sue spese e fare un mi- 
gliore impiego delle sue risorse finanziarie. ; 

Rimane da sapersi ciò che farebbero la Russia, 
gli Stati del Sud della Germania e la Prussia. Il 
nostro corrispondente di Francoforte si mostra 
preoccupatissimo delle disposizioni di quest’ultima 
potenza; egli ci serive in data del 28 novembre : 

« Questo è il punto decisivo, e nello stesso 
tempo il più delicato dell’ affare. Se 1’ Inghilterra 
propone la mediazione, il successo della sua pro- 
posta dipenderà esclusivamente dalla Prussia, e la 
risponsabilità d'un insuccesso le spetterà intera- 
mente; non s'ignora questo. a Berlino, e si farà 
tutto il possibile onde evitare di darsi il torto di 
un rifiuto. Perciò si osserva diggià un cambia- 
mento nel linguaggio di alcuni personaggi politici 
che sono considerati come i confidenti e come 
quelli che esprimono il pensiero intimo di re Gu- 
glielmo e del suo primo ministro. 

«Secondo questi personaggi, il re ed sig. di Bi- 
smark desiderano al pari di qualunque il mante- 
nimento dello statu quo. « La Prussia, essi dicono, 
«si è creata nel 1866 una lunga serie di affari 
« interni complicatissimi,. pericolosissimi e che non 
« saranno regolati in meno di trenta e forse di 
« cinquant'anni. La Prussia deve dare tutte le sue 
« cure al regolamento di questi affari e guardarsi 
« dal crearne altri. » E non solo il governo prus- 
siano desidera il mantenimento dello statu quo 
della Germania, ma egli non si stupirebbe che gli 
si chiedessero sicurtà, e scorgerebbe senza dispia- 
cere che si voglia porre il mantenimento dello 
statu quo sotto la protezione d’una consacrazione 
europea. Egli vi metterebbe però qualche condi- 
zione ; a cagion d'esempio non vorrebbe che l’Eu- 
ropa agisse con troppa solennità, e non permet- 
terebbe che si dicesse nulla che possa ferire la 
sua dignità, od allarmare la sua suscettività, lo) 
recare offesa alla libertà della sua azione. 

« Il governo prussiano persiste ad affermare che 
Ja Prussia si è rinchiusa strettamente nella cer- 
chia dei trattati che hanno stabilito le condizioni 
della pace ; ch'essa ha adempiuto ai suoi obblighi 
in quanto dipendeva da lei; ch’essa non ha dato 
a nessuno alcun soggetto d’ inquietudine , alcun 
motivo. plausibile di sospettare le sue intenzioni, e 
che, se_facesse oggidì dichiarazioni rassicuranti, 


essa avrebbe il diritto di esser creduta; poichè le 
farebbe spontaneamente.e_ senza, esservi costretta. 
Si crede dunque che il'gabineito di Berlino sa- 
rebbe disposto a consegnare alle grandi potenze 
delle note identiche nelle quali si troverebbero 
date in nome della Prussia le assicurazioni più 
formali della sua volontà di rimanere nello statu 
quo, e d'impiegare la sua influenza a farle rispet- 
tare dagli altri. Ma quel gabinetto non vorrebbe 
andare più oltre, ed esiterebbe a  prestarsi. alla 
formazione d’una conferenza da cui uscirebbero 
impegni reciproci di cui l'Europa avrebbe il di- 
ritto di prevalersi e di sorvegliare le conseguenze. 

« Quanto agli Stati del Sud, ve ne sono due 
la cui condotta è bell'e tracciata: la Baviera ed 
il Wurtemberg. I ‘bavaresi e gli svevi ci tengono 
ugualmente a conservare la loro indipendenza dalla 
Prussia e la loro autonomia, ed i governi sono, 
sotto questo rapporto, in perfetto accordo colle po- 
polazioni; il mantenimento dello statu quo è la 
loro salvaguardia, ed essi troverebbero nella sua 
consacrazione da parte dell’ Europa, la più solida 
delle garanzie. Non .è lo stesso nei granducati. 
Quello @' Assia, di cui una parte è già entrata 
nella Confederazione del Nord, perchè è situata 
sulla sponda destra del Meno, è, a cagione di 
questo smembramento, in preda ad esitazioni delle 
quali il granduca stesso prova l'influenza, e si è 
già consentito a cedere la fortezza di Magonza alla 
Prussia che non ha nessun diritto, di, possederla. 
La situazione del granducato di Baden non è meno 
incerta. Esiste in quel paese ùn vero partito della 
grande unità germanica. Questo partito non è nu- 
meroso, ma egli parla ed agisce, e si dù una 
grande apparenza. La maggioranza della popola- 
zione resiste*Sèrizazstrepito, colla feama volonta:di 
conservare la propria esistenza, come la Baviera 
ed il Wurtemberg: Ma cosa strana! il granduca 
di Baden è del partito dell’unità germanica e si è 
separato dalla grande maggioranza dei suoi sud- 
diti. I ministri del granduca sono del parere del 
loro sovrano, ciò ch’ è molto naturale, e da due 
anni il governo granducale si è spesso ed alta- 
mente dichiarato, sia per l’entrata del granducato 
nella Confederazione del Nord, sia per 1’ incorpo- 
razione del granducato alla Prussia, di cui diver- 
rebbe una provincia. 

«Ora l’una e l'altra combinazione sono contrarie 
atle stipulazione del trattato di Praga, e ne risul 
terebbe una di quelle nuove trasformazioni della 
Germania nelle quali la Francia si è riserbata il 
diritto d’ ingerenza. Si assicura persino che la Fran- 
cia se ne è ingerita, e si dice che il gabinetto 
delle Tuileries fece qualche osservazione a Carlsruhe 
ed a Berlino. Si dice pure che le osservazioni della 
Francia furono bene accolte a Berlino, dove par- 
vero tanto più giuste ed opportune. in quanto 
che. si era già parlato nello stesso senso alla corte 
di Baden, la quale non potrebbe più ignorare che 
quesie dimostrazioni irregolari contrariavano viva- 
mente il governo prussiano, perchè facevano dubi- 
tare della sua sincerità. » 

E la Russia, che cosa farebbe ? Entrerebb' essa 
forse nelle vedute dell’ Inghilterra, e vorrebbe se- 
condarle? V'è sempre un po' di temerità nel voler 
presentire le invenzioni di quella grande potenza 
del Nord e dell'Oriente, ed a pregiudicare la con- 
dotta del suo governo. La sua politica le è parti- 
colare, e si accorda raramente colla politica gene- 
rale dell’ Europa. 

Il torbido ed il disordine presso gli altri, non le 
fanno pena, e si sa ch’essa ne sparge volentieri il 
germe dappertutto dove può estendersi la sna in- 
fluenza. Si-può credere però che, in questa circo- 
stanza, la Russia farebbe ciò che le chiederebbe la 
Prussia. 


n 


L’on. deputato Ferraris ci invia la sua 
risposta alla lettera dell'on. Minghetti. Per 
debito di imparzialità ci facciamo premura 
di pubblicarla e tosto : 


RISPOSTA 
dell'on. deputato Lurci FerRARIS 
all'on. Marco MincHETTI 
deputato del 1° collegio di Bologna. 
Torino, 7 dicembre 1868. 
Onorevole collega, 


La lettera, che da voi preannunziatami , 
trovo pubblicata nell’ Opinione di ieri, contiene 
molte cose delle quali debbo ringraziare la 


‘vostra cortesia; sebbene non possa dissimu- 


lare che, con molta sagacità, avete colta l’oc- 
casione, che vi parve propizia, per vedere se 
fosse venuto il giorno della giustizia di quel 
galantuomo , che, secendo il proverbio ; è il 
tempo. 

Nè io sarei quegli che la vorrebbe ritar- 
data, nè per voi nè per me: ma non vorrei, 
che, mentre ambidue la invochiamo, intanto 
ci accusassimo, rispettivamente, di sognare. 

Io, quando dico, che la convenzione di 
settembre accenna rinuazia a Roma; 

Voi, quando affermate, che € la conven- 
« zione sarebbe stata probabilmente sottoscritta 
« dallo stesso conte Cavour, nel giugno 1861, 
« se quella vita preziosa non fosse stata d’im- 
« provviso troncata ! » 


lo sono nella realtà dello evento , chiarito 


dalle rivelazioni, che ci vengono da ogni 
parte. 

Voi vi dif.ndete con un’asserzione, che mi 
credo poter qualificare di avventata, mentre, 
il sapete, molti egregi uomini, ancora viventi, 
intrinseci del Cavour, sanno, che il Cavour, 


fino agli ultimi istanti del vivere suo, non 
\cessò dal dichiarare: Roma dover essere la 
(capitale d’Italia come arra e meta del suo 
compimento, della sua unità; ogni altro tra- 
sporto avrebbe, inoltre, destato pericolose com- 
petizioni. 

| Distrutto ora, 0, se volete, turbato nel suo 
svolgimento ‘codesto sistema, noi lo vogliamo 
reintegrare, per quanto sia possibile. Tra voi 
e noi havvi questa differenza che: voi non 
dite di rinunziare, anzi dichiarate di volerci 
pervenire, ma trovate sempre pericolosi, non 
conformi alla tranquilla espansione della forza 
della civiltà gli atti energici che possono far 
compire la grande impresa per la via diritta ; 
mentre non è nostro uso di lasciar dormire 
checchessia, tranne nei limiti della pradenza ; 
Sappiamo che talvolta sosta è indietreggia- 
mento; e non possiamo dimenticare che, se 
non fossero state le insistenze dél partito li- 
berale, noi saremmo ancora a bearci coi Bor- 
boni, coì Lorenesi, cogli Estensi e cogli Absbur- 
ghesi. 

Le vostre lusinghiere parole intorno alle 
riforme dello Stato non mi ispediscono di 
notare la differenza che passa tra noi anche 
su questo argomento. 

Non voglio ora discutere nè la precedenza 
nè la eccellenza del vostro concetto generale 
del 1861, nè di quello più ristretto del vo- 
stro collega Peruzzi, del 4863. } 

iNoi lo avete esposto con quella appropriata 
eleganza con cui sapete così ]ucidamente e 
così efficacemente esporre i vostri pensieri ; 
ma, se la radice del sistema poteva essere la 
stessa, fatto è che nella vostra es) licazione 
esso degenerava in regionismo , mentre noi, 
ed allora, ed attualmente, lo abbiamo sempre 
respinto come pericoloso ed innaturale»; 2b- 
biamo sempre sostenuto e. sosteniamo » che 
bisognava lasciare che i comuni (ente  ele- 
mentare esistente per sé, non creato, sebb ne 
ordinato dalla legge), dovessero poi compo tsì 
in aggregati secondo le loro naturali tendenz €, 
non impacciate nella loro libertà di azione d'@ 
alcun preconcetto. 

Questi sono i due punti essenziali, che voi 
trattaste nella vostra lettera ; ma trovaste oc 
casione di scrivervi : 

« Voi confessate che voi e gli amici vostri 
« siete per indole conservatori; il che è noto 
ca tutta Italia..... Laonde non potrà non 
« destare meraviglia universale, quando sul 
c cadere del 1864 (meglio 4865) voi e gli 
« amici vostri avete giudicato che. bisogna 
« poggiare a sinistra. » 

Noi non abbiamo mai lasciato passare qua- 
lunque opportunità si presentasse per dare 
ragione di siffatta nostra attitudine, e colla 
condotta nostra l'abbiamo lealmente confer- 
mata. 

Siamo conservatori per indole, è vero, non 
lo disconosciamo, ma.con prudenza, non con 
cecità dissennata. Quindi vogliamo  conser- 
vare la libertà — l’unità — la monarchia — 
la dinastia. — Ma abbiamo creduto, e cre- 
diamo ancora, che la formola vera di conser- 
vatore è progredire. 

Progredire vuol dire riformare nel senso e 
collo scopo di rafforzare le instituzioni na- 
zionali, ogniqualvolta sia bene accertato il 
bisogno e l’ urgenza di riformare; e per es- 
ser vero conservatare bisogna riformare. 

Ora, quando noi abbiamo veduto che la 
destra si componeva di uomini — taluni sti- 
mabilissimi — ma che, troppo soddisfatti di 
quello che avevano, per loro, raggiunto , te- 
mevano di turbarsi il nido che si erano com- 
posto. ed allibivano solo al sentir parlare di 
riforme © di economie; 

Quando abbiamo veduto — per una parte 
utopie, architettate senza esperienza e tatto 
pratico — per l’ altra parte, certi dottrinari 
ventosi, che predicavano come riforme talune 
distribuzioni e nomenclature di uffizi; 

Che cosa dovevamo fare? 

Fare quello, che, sebbene. diciate di desi- 
derare: le riforme, avete fatto voi,, tenerci 
fermi coi maggiori oppositori di ogui riforma 
radicale, di ogni vera economia? 

No. Ci rivolgemmo là dove dovevamo tro- 
vare chi ei ricevesse come nen inutili coope- 
ratori, 

E li trovammo codesti fidi amici, in cuori 
patriottici , in uomini leali , prudenti ed ab- 
bienti, veri rappresentanti della nazione, non 
dei loro impieghi, delle loro eariche, dei loro 
affari, i quali uomini ci accolsero, vendican- 
doci così dai sospetti, dalle calunnie, dagli 
odii con cui fummo e siamo ancora amareg- 
giati, non distolti dalla nostra via. 

Noi non ci lasciammo, atterrire come i re 
gazzi dalla befana dei nomi; noi, sicuri nella 
nostra coscienza , abbiamo steso Ja mano a 
tutti i più ealdi patrioti, pur dicendo chi 
eravamo noi, e sapendolo essi, e dichiarando 
che la nostra alleanza vera, salda, durerebbe 
finchè ispirata e guidata nei nostri principii 
e per assicurare la leale osservanza dello Sta- 
tuto. Non sempre il numere fu per noi; ma 


sappiamo fure e preghiamo di fore studi di 
statistica parlamentare. Separate il grano dal 
loglio, e vedremo da qual parte sopravanzi 
il. primo. 

Noi non guardiamo all’oggi, guardiamo al 
domani; noi siamo militi, comandati oggi, 

a combattere per il paese, sapendo e volendo 
| che-altri. possono esserci dimani destinati a 
‘succederci, a surrogarci. Se a noi non sarà 
dito, i nostri successori, non dubitiamo, rac- 
coglieranno il frutto della nostra persistenza, 
prodotto essa pure di convinzioni incrollabili. 

Ma sebbene io potessi molto più a lungo 
ragionare, quando dovessi percorrere 'arringo 
che mi avete dischiuso , veggo tuttavia che 
mi sono perfino lasciato alquanto trasportare 
oltre quello che, per rispondere alle vostre 
gentili espressioni, io mi ero prefisso di 
dirvi. 

Voi, spero; me lo. perdonerete. per. quella 
generosità che non viene mai meno negli 
uomini eminenti, quale al certo voi siete nel 
Parlamento e fuori. 

Luici FERRARIS, 


Luo 
AI Commercio di Genova del. 7 scrivono da 
Montevideo ‘in data del 29 ottobre : 


Sul vapore Picardie partito il 21 da qui per 
Furopa s' imbarcò il contr’ ammiraglio Del-Carretto 
per far ritorno in patria. 

Il suo antecessore venne, vide e parti, egli più 
avventurato, dicono alcuni, che abbia ottenuto dal 
governo, orientale promessa di amichevole aggiu- 
stamento della famosa vertenza delle, reclamazioni 
italiane. 


-_e__—os 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco il testo del rescritto imperiale con 
cui il signor di Beust venne nominato conte: 


« Mio caro barone di Beust, 


« Nell'anno testè trascorso, avete acquistati 
nuovi titoli alla îia riconoscenza. 

« La mia fiducia sia per voi un costante 
incoraggiamento a perseverare fedelmente ed 
intrepidamente ‘nel’ compimento della vostra 
missione. Desiderando di darvi una prova 
speciale della mia benevolenza v'innalzo alla 
dignità ereditaria di conte, esonerandovi dalle 
relative tasse. 

«Buda, 5 dicembre 1868. 

«FrancESCO GIUSEPPE m. p. » 


Si legge nella Debatte di Vienna del 5: 


< A quanto si sente ne” circoli diplomatici 
di qui, le potenze protettrici. della Grecia 
hanno convenuto (e in ciò sono d’ accordo 
anche le altre potenze) di prendere una po- 
sizione marittima nelle acque della Grecia, 
mediante la quale sarebbe troncata ogni co. 
municazione fra le coste del regno di Grecia 
e l'isola di Greta. Per tal modo verrebbero 
ovviate in pari tempo, le conseguenze della 
scissora fra la Grecia e la Porta, minacciose 
per la pace. 

« Si annunzia che, il governo italiano ha 
intenzione di costruire un palazzo a Vienna 
per la sua legazione, ed ha già fatto dei passi 
per l’acquisto d’un fondo a tal uopo. » 

H 5 corrente ebbe luogo a Pest. 1’ ultima 
tornata della. Delegazione del Consiglio del- 
l’impero. ll. presidente della Delegazione, si- 
gnor Kaiserfeld, pronunziò in tale occasione 
un discorso, dal: quale togliamo quanto segue : 

« Penetrati del pensiero che la monarchia, 
nella grave situazione in cui si trova ancor 
sempre sciaguratamente l'Europa, ha d’uopo 
necessariamente per la sua sicurezza dello 
sviloppo d’una forza di difesa, voi avete ac- 

cordato al governo un fabbisogno per la forza 
di difesa dell'impero, che, lo confesso, i con- 
tribuenti dei nostri paesi non potranno forse 
coprire che coi maggiori sforzi; voi avete 
però imposti questi sagrifizi ai popoli del- 
l’ Austria; perchè siete convinti; e sebbene 
non aveste ancora udite allora le parole del 
signor cancelliere dell’ impero, potete es- 
sere convinti, che il.governo continuerà nei 
suoi sforzi per la conservezione della pace, 
ch’esso continuerà ad opporsi ad ogni peri- 
colosa lasinga e ad evitare ogni occasione, 
che dia in qualsiasi luogo un pretesto, forse 
desiderato, a portare complicazioni. 

« Posciachè l’Austria ha bisogno della pace, 
” Austria e îl'suo governo vogliono quindi 
la pace, e come disse il sig. cancelliere del- 
l’impero (in ciò converrà anche leccelsa de- 
legazione) soltanto a difendersi da'‘un attacco 
diretto contro la monarchia ; se si tentasse 
realmente di farlo, si spiegheranno tutte le 
forze militari e tutte le forze del'popolo. 

« Tale è infatti il solo significato che si 
deve dare alle discussioni ch’ebbero luogo in 
questa Camera, e chi volesse prestare loro 
un altro senso, lo farebbe col convincimento 
che ciò non corrisponde nè alle’ nostre fi. 
tenzioni, nè alla volontà dei loro commit: 
tenti. » 

Scrivono da Stoccarda che è imminente nel 
Wurtemberg una crisi ministeriale. L’ opi- 
nione pubblica addita già i probabili succes- 
sori de’ presenti ministri. Al signor Varnbi. 
lex, capo del gabinetto del re succederebbe 
il signor D'Egloffstein; il signor Wagner, 
ministro della guerra, cederebbe fil posto ad 
un aiutante di campo del re. Si aggiunge che 
nel nuovo ministero entrerà il signor Osterin, 
celebre difensore dell'autonomia della Germa- 
nia del Sud. 


Leggiamo nell’Osten : 
« Ci viene riferito che il signor di Kallay, 
console generale d’Austria a Belgrado, ha 


creduto di dovere, in quest'ultimi tempi, in- 
vestigare le intenzioni della reggenza di Ser- 
via, per sapere quale contegno terrebbe nel 
caso di un conflitto nelle provincie slave della 
Turchia, e se si potrebbe fare assegnamento 
sovra. una stretta neutralità per parte sua. 
La risposta data al signor Di Kallay fu eva- 
siva ; tuttavia ha lasciato intendere che la 
Turchia non avrebbe un alleato nella Servia 
e che la Reggenza, mentre si adopera in 
nanzi tutto a render migliori le condizioni 
interne dello. Stato, terrà conto dell’opinione 
generale del paese e chiuderà gli occhi sul- 
l’aiuto dato dai privati agli insorti. » 

Leggiamo nella France dell’8: > 

« Ci giungono per la via Nuova York no- 
tizie del Messico, secondo le quali il governo 
di Juarez sarebbé seriamente minacciato. 

« Esse recano, infatti, la defezione d’Esco- 
bedo, che sarebbe passato dalla parte degli 
insorti, in seguito ad una disfatta che questi 
gli inflissero sotto il comando di Vargas. 

« Per conseguenza, gli insorti si trovano 
padroni quasi assoluti di Tamaulipas, dove 
l’ influenza personale d’Escobedo è prepon: 
derante. » ì 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente con- 
tiene: 

1° R. decreto, in data del ‘45 novembre 
che dispone quanto segue: 

« Visto il nostro decreto del 24 settembre 
n. 4619; 

« Volendo che il Consiglio di agricoltura, 
collo stesso istituito, possa procedere sollecito 
nei suoi lavori senza arrecar troppo aggravio 
ai singoli componenti; 

€ Sulla proposta del nostro ministro per 
l’agricoltura, industria e commercio, 

« Abbiamo decretato e decretiamo: 

« Art. 4. Il numero dei membri, dei quali 
è cenno nell’articolo 6. del predetto nostro 
decreto, è elevato a dodici. 

€ Art. 2. Sono dal giorno d’oggi nominati 
membri del predetto Consiglio i signori: 

c Commendatore Marco Minghetti , depu- 
tato al Parlamento; Commendatore Ubaldino 
Peruzzi, deputato al Parlamento; Commenda- 
tore ingegnere Severino Graftoni, deputato al 
Parlamento; Conte Giacomo Mattei, deputato 
al Parlamento; Cavaliere Ferdinando Fonseca, 
deputato al Parlamento; Commendatore Giu- 
seppe De Vincenzi, senatore del regno; Conte 
Giovanni Arrivabene, senat. del regno; Conte 
Giovanni Audiffredi, senat. del regno; Com- 
mendatore professore Pietro Cuppari;  Cava- 
liere Giovanni Battista Clementi; Cavaliere 
professore Filippo. Parlatore; Commendatore 
Biagio Caranti capo divisione al ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

< Art. 3. È incaricato delle funzioni di vi- 
cepresidente il signor commondatore Marco 
Minghetti. 

« Il signor commendatore Biagio Caranti 
disimpegnerà quelle di segretario. » 

2. R. decreto in data del 15 novembre che 
dichiara legalmente costituito il. comizio a- 
grario di Adria, provincia di Rovigo. 

8. R. decreto, in data del 29 agosto, che 
dà facoltà a parecchi individui di praticare 
derivazioni d’acqua ed occupazioni di spiaggia. 

4° Disposizioni nel personale giudiziario. 


mcr" 


CRONACA DI FIRENZE 


Il famoso verso 
Povera e nuda vai filosofia 


potrebbe oggi, forse con maggior ragione, 
essere applicato alla Cronaco, Molti s’ incari- 
cano di somministrarci materia, ma la mag- 
gior parte son mossi: dal proprio interesse, e 
fra questi vanno collocati alcuni che ci man- 
dano notizie: e resoconti relativi a Società 
industriali, banche di credito. e simili. A. co- 
storo è necessario, che, facciamo. una franca 
dichiarazione. Un giornale non può nè deve 
occuparsi di siffatti argomenti, che in quella 
misura che interessa: il:pubblico. Quando non 
si tratta che d’ interessi privati, è necessario 
rivolgersi al sìg. Dante Ferroni (via Cavour, 
n° 27); appaltatore degli annunzi dell’ Opi- 
none, il quale non risponderà con una qual- 
che citazione della Divina Commedia (comeil 
Dante a Verona del.sig. Ferrari), ma darà a 
chi glie ne farà richiesta, tutte le informa- 
zioni necessarie intorno al prezzo dei suddetti 
annunzi. » 

Ciò posto, alla Cronaca poco o nulla rimane 
a dire, a meno che voglia descrivere la so- 
lenne funzione ch’ ebbe luogo ieri in Duomo 
per la festa della Immacolata Concezione. Ma 
ci spiacerebbe di essere colti in fallo dal- 
l’Armonia , la quale potrebbe rammentarei il 
detto Ne sutor ultra crepidam. Contentiamoci 
di ammirare la. pietà del cronista di un altro 
giornale fiorentino, il quale cronista ebbe la 
santa. pazienza di sorbirsi persino un discorso 
in latino del diacono Manzini. Beati i cronisti 
giacchè per essi sarà il- regno de’ cieli ! 

I teatri più che il Duomo sarebbero argo- 
mento di cronaca. Ma per oggi non possiamo 
annunziare aleuna novità. Alle Logge la Fra- 
gilità del Torelli è giunta di già alla settima 
rappresentazione, e il Dante a Verona, al 
Niccolini, è alla terza. Alla Pergola, ieri sera, 
domenica » per indisposizione. della signora 
Pochini, non venne dato il solito ballo. 


Siamo in grado di confermare la notizia 
data dalla Aazione, che venne trovato un co- 
dicillo di Rossini, in data del 1° gennaîo 
1868, col quale l’illustre maestro modificando 
le disposizioni contenute nell’ atto delle sme 
ultime velontà , ha prescritto che la città di 
Pesaro entri immediatamente in possesso di 
tutti i beni e capitali spettanti alla sua suc- 


cessione nel regno d'Italia, coll’onere di cor- % 


rispondere «Ila signora Rossini il fratto del 
5 0,0 sulla totalità delle somme legalmente 
accertate, nella cui possessione sarà immessa. 
Il codicillo suddetto contiene inoltre l'ordine 
di pagare alcune rimunerazioni agli impiegati 
della sua casa. x 

A queste notizie della Nazione aggiunge- 
remo che il codicillo medesimo venne tro- 
vato in mezzo ad altre carte, che contenevano 
argute osservazioni sulla musica dell'avvenire 
e persino una ricetta per cucinare i cardi* 
Si calcola che i beni e i capitali posseduti 
da Rossini in Italia ascendano ad oltre set- 
tecento mila lire. 

N registro della questura è oggi molto la- 


conico. Non vi è altro d’importante che }ar- 


resto d’un ladro. Ma che cosa aveva rubato? 
Il libro nero non lo dice. 


Riceviamo una lettera, la quale chiede che 
edizione del Dizionario 
dei comunì, pubblicato nel 1863, e che vi sia 
compresa anche la Venezia. La domanda ci 
pare giusta, e crediamo che non s'inganni 
l’autore della lettera quando afferma che è 
ricavo della vendita sicura di molte migliaia di 
copie coprirebbe vantaggiosumente le spese. Così 
pure crediamo che meritino d’essere appog- 
giate le seguenti proposte della lettera stessa : 


« Nel Dizionario del 1863 manca, in que- 
stedizione invocata potrebb’essere ben accetta 
una colonna di più, la quale accennasse l’uf- 
fizio di posta dal quale vengono ai piccoli vil. 
laggi trasmesse le lettere. Il segno di un sem- 
plice asterisco poi opportunamente potrebbe 
indicare le stazioni telegrafiche già aperte, 
ed il possessore del dizionario potrà poi 
aggiungervene altri al nome dei luoghi ove 


sia falta uaa nuova 


vengano ad aprirsene delle nuove. 


«A molti comuni è stato variato il nome, 
molti piccoli comuni sono stati tolti e fusi 
con altri comuni. E questo dimostra come 
del dizionario del 1863 potrebbe riuscire più 
adatto il nuovo, che tenesse anche conto delle 


variazioni sinora avvenute. » 


Siamo pregati d’annunziare che, in seguito 
a formalità richieste dall’autorità governativa 
ed alle quali non era possibile ottemperare in 
giornata, il numero del giornale Il Barbiere 
che si doveva pubblicare oggi, 410 dicembre, 


si pubblicherà domenica, 13. 


Stassera, giovedì, alle ore 8, il prof. Grispigni 
farà lezione pubblica di fisica industriale all'Istituto 
Bardi (via Michelozzi, N. 2, presso via Maggio); 


tratterà Della Gravità. 


Venerdì, 11 del corrente, a mezzogiorno, nell’I- 
stituto di studi superiori, il prof. C. Conti farà la 
solita lezione, prendendo a soggetto L'Arte del Bene 


in universale. 


© Nella giornata dell'8 40.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 


di 4-17,5 e la minima di + 11,5. 


Minima nella notte del 9 dicembre + 42,0. 


Pregati inseriamo la seguente diretta alla 


Nazione: 


Stimatissimo signore, 


Nel n° 344 dell’accreditato giornale dalla 
S. V. diretto, si legge, riportato dalla Libertà 
Economica, che gli agenti di cambio di Fi- 
renze hanno dimandato al ministro di agri- 
coltura e commercio che si introducesse in 
Italia il sistema di potersi richiedere dal 
compratore a termine i titoli , anche prima 
della scadenza del contratto, pagandone il 


prezzo pattuito. 


Siccome non {è mai venuto in mente ai 
sottoscritti, tutti agenti di cambio patentati 
presso la Borsa di Firenze, di porgere al 
Ministero alcuna domanda per ottenere quello 
che dalla Libertà Economica è stato asserito, 
così pregano la gentilezza della. S. V. Stima: 
tissima a vo'er smentire nella Nazione la detta 
notizia, pubblicando. la.. presente: dichiara- 


zione. 


E con distinto ossequio hanno l’onore, ecc. 
Sottoscritti: Menasse Castri — Augusto 
Soria — Giuseppe Pardo — Ales- 
sandro del fu G. Orvieto — Per 
Moise Prato, Leone, fratello — Ce- 

sare Ademollo — Giuseppe Dina — 

David Mondolfi — G. Picchiottino. 


Allo stimatissimo signore, 
Il sig. Direttore del giornale 
La Nazione. 
9 dicembre 1868. 


Il sig. dott, Vittorio Giudici del quale ab- 
biamo anvunciato un lavoro sulla mieroseopia 
ci dirige la seguente lettera : 


On. Direttore, 


Deve essermi grandemente amico quegli che 
annunciò sul giornale l'Opinione il mio libro ; ma 
l'affetto lo ha spinto fuori ‘del fvero. quando ha 
scritto che finalmente io ho faito udire una voce 
dell’ Italia. Laddio mercè l’Italia non aveva. biso- 
gno. della mia povera. voce per sapere che. sia.il 
microscopio e le sue applicazioni. Molti insìgni 


Fiere nlide rina sorta iene 


Molto più modeste sono, le mie pre 


coltori della scienza hanno già anche in Italia, 
cominciando dal gran Malpighi dei tempi andati. 
e venendo sino all insigne Pacini dell’epoca at- 
tuale (per non parlare di tanti altri) 


A saputo tratto 
da questo mezzo d’ indagine grandissimi risultati. 


soltanto che all'Italia mancasse attualmente un’ 
manuale completo in cui si trovassero registrati i 
più recenti progressi della microscopia ed il quale 
potesse servir di scorta ai neofiti in siffatto genere 
‘i studi; e nello scarso limite delle mie poche 
forze cercai di sopperire a questo'bisogno. La mia 
ambizione non va più in là... 
Aggradisca, ecc. 
Dott. VurrorIo GiupicI. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 9 DICEMBRE 


PRESIDENZA DEL seNATORE CONTE G. GASATI 


La seduta ha principio alle ore 3 pomeridiane 
con le formalità d’ uso. 


Il processo verbale della. seduta: precedente è 


letto ed approvato. 

Si accordano due congedi. 

MANZONX ., (segretario) enumera alcuni 
omaggi e legge un sunto di petizioni. 3 

È all’ordine del giorno il seguito della discus- 
sione sul proget'o, di legge pel riordinamento, de] 
notariato, 

»mrES. chiede alla Commissione sé abbia esami- 
nati i due articoli aggiunti presentati ieri dal se- 
natore Miraglia. 

possi (relatore) dice che la Commiseione ha 
creduto di dover accettare ii primo articolo, a te- 
nore del quale — « è vietato a due notari, parenti 
« od affini tra loro nei gradi contemplati nell’ar- 
« ticolo precedente di ricevere lo stesso testamento 
« pubblico, » — ma che, in quanto al secondo ar- 
ticolo proposto dal senatore Miraglia, per vietare 
ai notari di ricevere i giuramenti, la Commissione 
non lo accetta perchè lo considera come inutile. 
L’oratore poi, dopo aver detto come la Commis- 
sione abbia trasformato l’ultimo comma dell’arti- 
colo 17 in un articolo da intercalarsi fra gli arti- 
coli 17 e 18, prega il senatore Miraglia, quando 
abbia da proporre emendamenti ad altri articoli 
del progetto di legge in discussione, a comunicarli 
alla Commissione un giorno prima, affinchè questa; 
o possa mettersi d’accordo col proponente, o per 
lo meno prepararsi a combattere gli emendamenti 
stessi. 


e 18, e che concerne l'idoneità della cauzione. 
Quell’articolo è così concepito: 


bunale civile in Camera di Consiglio, premesso il 
parere del Consiglio notarile e sentito il pubblico 
Ministero. 

« Se la cauzione è presiata con ipoteca sopra 
beni immobili, il valore dei beni da sottoporsi ad 
ipoteca deve superare d’ un terzo l’importare del 
capitale corrispondente alla rendita prescritta per 
la cauzione, accresciuto dagli accessori, a norma 
dell'articolo 2027 del Codice civile. 

« Tanto la prima iscrizione dell'ipoteca, quanto 
la rinnovazione, devono esser fatte a cura del no- 
taro quando si {tratti di rinnovazione, ove questi 
non presenti al conservatore archivista, un mese 
prima della scadenza del termine stabilito per la 
rinnovazione del certificato comprovante la mede- 
sima, lo stesso conservatore la farà eseguire a spese 
del notaro. » da n 

»enxs. legge i due articoli proposti ieri dal 
senatore Miraglia. 


spinto, dopo, essere stato, combattuto «dal ministro 
guardasigilli e dal senatore Musio, 


Senato nella forma seguente: 


notarile. 
non può esercitare le sue funzioni. » 


Poggi. 


ch'è del seguente tenore : 

« La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia del 
notaro, o quando il medesimo per infermità o per 
debolezza di mente sia divenuto incapace all’a- 
dempimento del suo uffizio. Se l’infermità 0 la de- 
bolezza di mente è soltanto temporanea, ‘il notaro 
può esser interdetto dall’ esercizio per un tempo 
non maggiore di un anno. » 

enksmENTE legge l’articolo 28 che è così 
concepito: 2 

« La rimozione ha luogo; 

«1. Se il notaro, accetla un impiego, esercita 
una professione od assume una qualità, incompa- 
tibile con, l'esercizio del notariato ; | 

« 2, Se viene inabilitato ai termini dell’articolo 
339 del Codice civile; ... — 

« 3, Se, mancata 0 diminuita la. cauzione, lascia 
scadere inutilmente il termine assegnalogli per rein- 
tegrarla. sara 

« I notari rimossi possono essere riammessi al- 
l'esercizio concorrendo nuovamente ad un posto 
vacante,  semprechè siano cessate le cause che 
hanno dato luogo alla rimozione, » 

miraGLia, desiderando che il notaio venga 
rimosso dall'impiego anche quando per sua colpa 
cade in istato di non solvenza, e propone un’e- 
mendamento‘in tal senso al num. 8 dell'articolo 
che si discute, 

L'emendamento Miraglia è appoggiato. 

LANZELLI si dichiara contrario. all’ emenda- 
mento proposto dal senatore Miraglia. 

Posi (relatore) a nome della Commissione 
dichiara di non potere accettare l’ emendamento 
Miraglia. pena 

scLoris dice che. non sarebbe ingiustizia il 
lasciare all'autorità pubblica la facoltà di decidere 


VERA ORE LEO EO RIP I SEI 


Mi parve | qui ; Gar 
tutte le più delicate funzioni. Su questo proposito, 


ws. legge l’jarticolo. redatto dalla, Commis- 
sione, che dev'essere intercalato fra gli articoli 17 


« L'idoneità della cauzione è dichiarata dal Tri- 


Il primo è approvato. ed il secondo viene re- 


wres. legge l'articolo 25, ch'è approvato dal 


« Non può il notaro assentarsi dal luogo di sna 
residenza per più di cinque giorni. Volendo as- 
sentarsi per un tempo maggiore, deve ottenerne il 
permesso dal Consiglio notarile, che. glielo può 
concedere per un. termine non. eccedente due 
mesi. Per un termine più lungo, il permesso non 
può essere concesso che dal presidente della Corte 
d'appello, sentito sempre il parere del Consiglio 


« Durante i termini dell’ottenuto permesso, il 
notaro che si trova fuori del luogo della residenza 


wemxs. dà lettura dell’articolo 26, che viene 
rinviato alla Commissione a richiesta. del senatore 


Si approva quindi senza discussione l’articolo 27 


Repiinitio dit deren esile CARLO ce 


se, un notaro divenuto insolvibile, debba o no es- 
sere rimosso dalle sue funzioni. Non basta, dice 
l’oratore, che un notaro sia immune di colpa, ma- 
è necessario ch'egli abbia puro cà che gl inglesi 
nomano È 


rispettabilità , allinchè possa esercitare 
ella influenza che rende facile il disimpegno di 


Poratore bramerebbe conoscere l'opinione del mi- 
nistro guardasigilli. f. i 

pe riLIPPO (ministro di ia e giustizia) 
risponde di non essere alieno dall’accettare la pio- 


posta Miraglia quando sia limitata alla 20m s0/- 


venza immorale, e non sia effetto d'ignoranza, 
comrorti (membro della Commissione) ri- 
sponde ai preopinanti che la Commissione prov- 
Vide coll’articolo 99 ai desideri del segg 
Assoggeltando in esso il ro ch pro- 
mette la delicatezza can oil pEr 
ceto a cui appartiene, 

MIRAGLIA non crede che il caso di non s0)- 
venza sia contemplato nell'articolo 99, ma, nono- 
stante ciò, ritira la sua proposta, riservandosi di 
proporre poi un emendamento all'articolo 99. 

Messo ai voti, l'articolo 28 è approvato. 

ws. legge l'articolo 29, che è del seguente 
tenore: 

« La sospensione e la destituzione sono appli- 
cale nei casi determinati nel. titolo quinto, capo 
primo, delle pene disciplinari. » 

L'articolo 29 è messo ai voti ed è approvato. 

mREs. dà lettura del seguente articolo 30.: 

« La decadenza dalla nomina e. la cessazione 
dall'esercizio per dispensa. domandata dal notaro, 
sono dichiarate con decreto reale. 

« La cessazione dall’esercizio per le altre cause 
sopra accennate è dichiarata, sull'istanza del Pub 
blico, Ministero, giusta le norme stabilite negli ar- 
ticoli 115, 116, 117, 118, 119, 120. 

«L'istanza promossa dal Pubblico Ministero pro- 
duce di diritto l'interdizione temporanea del no- 
taro dall’ esercizio delle sue funzioni: fino a. sen- 
tenza, per la quale sia rigeltata I’ istanza. mede- 
sima. » 

mimagiza propone che l’ultimo comma del- 
l'art. 30 sia rinviato alla Commissione. 

La votazione dell'ultimo comma è sospesa, e si 
approvano gli altri comma dell’articolo. 

wmgs. dà lettura dell'articolo 31, ch'è così 
concepito : ‘ 

« Quando la cauzione sia mancata o diminuita 
per alti esecutorii promossi sulla medesima, il 
Consiglio notarile assegna al notaro nn termine 
non maggiore di mesi sei per reintegrarla, e ne 
dà notizia al Pubblico Ministero, il quale può pro- 
muovere l’interdizione temporanea del’ notaro du- 
rante codesto termine. » 

Messo ai voti, l'articolo 31 è approvato senza 
discussione. , 

rerREsIDENTE legge l'articolo 32 che è così 
formulato : 

« La cessazione. del notaro. dall’ esercizio. delle 
sue funzioni pronunziata in qualunque dei casi de- 
terminati dalla legge, sarà pubblicata per mezzo 
d’inserzione nel giornale degli avvisi giudiciari, e 
per mezzo d’ affissi nel luogo di residenza del no- 
taro, e nel capoluogo del distretto del collegio no- 
tarile. » . 

MIRAGILIA propone un’ aggiunta. a questo ar- 
ticolo. 

L'aggiunta è rinviata alla Commissione, e l’ar- 
ticolo 32 è approvato del pari che l'articolo 33. 

All'articolo 34, i senatori Chiesi e Miraglia pro- 
pongono due emendamenti che non vengono ap- 
provati. 

L'articolo 3& è approvato. 

Gli articoli 35, 36 e 37 si approvano senza di- 
scussione. 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 

Domani, 10; i signori senatori si riuniranno negli 
uffici al tocco, ed alle 2-il Senato terrà seduta 
pubblica, 

e rr 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 9 DICEMBRE 
Presenza MARI. 


La tornata è aperta all’una 1/2 colle solile. for- 
malità. 

Votazione per iscrutinio segreto sui progetti di 
legge: 

Compimento. della, strada, nazionale da, Aosta in 
Francia pel Piccolo San Bernardo. 

Spesa per la stampa delle nuove cartelle. del 
Debito pubblico al portatore. 

Ania di un fabbricato in Saliceta San Giu- 
liano presso Modena. i 

Ripresentazione di una proposta di legge non 
ammessa dal Comitato. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sopra il riordinamento, della Amministrazione cen- 
trale e provinciale, e l'instituzione di uflici finan- 
ziari (163-186). 

Si procede all'appello nominale per la, votazione 
dalle sopra citate tre leggi. 

Risultamento delle votazioni : 

Sulla. prima : 

Votanti. 212 

Favorevoli 157 
La Camera approva. 
Sulla seconda : i vi 

Votanti © 212 Maggiora 107 

Favorevoli 193 Contrari 9 
La Camera approva. 


Maggioranza 107 
Contrari 5 


Sulla terza: 
Votanti 212. Maggioranza 1a 
Favorevoli 163, Contrari 


La Camera approva. de $ 

sibi ici ce che, schiarimento, în 
torno ad un, progetto di cui non intendiamo, il 
titolo. FRE " 

pe xnippo' (guardasigilli) risponde che il 
progetto di legge in quistione verrà, da lui pre- 
sentato, TS , 

monti fa qualche osservazione in ordine alla 
applicazione della legge per la conversione’ del- 
l'asse ecclesiastico © specialmente per ciò cher: 
guarda le cappellanie laicali. 

prrori gli rispoude brevi parole che non 
giungono fino a noi. 

pasint (ministro). rispondendo, alla, domanda 
d'interpellanza fatta l’altro giorno dall’on. Nicotera 
sopra la sospensione di certi lavori in provincia di 
Catanzaro, dice che furono già dati ordini per la 
prosecuzione di quei. lavori. : 

wiCOTERA ringrazia il ministro e si dichiara 
soddisfatto. È 

PnesmoenTE annnnzia che l'ordine del giorno 
porta la. decisione, sopra .il quesito se una propo*® 
di legge respinta dal Comitato possa essere ripr®- 


n 
parlare Sì 


confusione 
nelle vene 
buone legg 
Delle tre 
l'oratore di 
della secon 
provincie. 
guarda la 
nel proget 
provincie! 
Accetta 
di finanza 
progetto,. 
inconvenie 
sona qu 


Verrà mod 
gl° inconvi 


convenient 

servizi era 

liano 

Yrebbero 
Già 


i 


A Do es, ° 

- ; x 

olpa dice sentata per il fatto che il regolamento è stato po- 
ni inglea steriormente modificato. 


rannari dichiara che se si ammette che il 
suo progetto di legge può essere rinviato al Co- 


di 


POPOa L, mitato, rinunzia alla 
i , parola. 
del mi MASSARI crede che un progetto di legge re- 


spinto dal Comitato nei termini legali non può es- 
sere riprodotto. È 


id 


® la pro. rermani dimostra l'assurdo della votazione 
non tok. avvenuta sul progetto Arrivabene, votazione nella 
Na, quale la minoranza s' impose alla maggioranza, 
One) ri Crede inutile parlare ad ogni momento dell’ Inghil- 


terra; lasciamo gl'inglesi a casa loro perchè al- 

trimenti pretenderei anch’ io che il presidente venga 

quì colla parrucca coll’alfiere e colla spada. Queste 
sono questioni di buon senso, ed è in nome'delle 
tradizioni della nostra giurisprudenza e della giu- 

stizia, che spero che la Camera non ricuserà di 

ammettere il rinvio del mio. pri al Comitato, 

arnivasene dichiara che la sua proposta 
non era ispirata ad un principio di politica, ma 
ad un principio di umanità. (Rumori a sinistra) 

Signori, voi che fate rumore @ che invocate sem- 
pre l'esempio dell’ Inghilterra dovreste. almeno.sa- 
pere che in Inghilterra ognuno è libero di dire la 
propria opinione. 

Il mio progetto era ispirato ad un sentimento 
di umanità ed è in questo senso che la nazione lo 
comprese perchè fece quello che iv: proponeva di 
fare. Gli è perciò che io non ho insistito, — 

cammoLI trova che bisogna sciogliere la que- 
stione legale. L’ oratore dice che l’art. 64 il quale 
proibisce. la ripresentazione di ‘un progetto di legge 
di cui non fu autorizzata lettura in Comitato pri- 
vato è di molto ‘dubbia interpretazione. Crede che 
anche nei ‘termini legali questo progetto Ferrari 
debba essere ripresentato, tanto piò che la lettura 
ne fu impedita da una. minoranza, E questa vota= 
zione, parve tanto stravagante che tuttarla Gamera 
si affrettò di cambiare il regolamento. 

canorini propone un ordine del giorno, di 
cui lo spirito è il seguente: La Camera, di fronte 
alle sottoscrizioni aperte in Italia in favore di Monti 
e Tognetti, soltoscrizioni che provvedono sufficien- 
temente al sostentamento delle- loro. famiglie, fa 
plauso ‘a queste sottoscrizioni e passa all'ordine del 
giorno. (Movimento) 

Il proponente crede che in questo modo si ri- 
spetterebbe il regolamento e si contenterebbe an- 
che l'on. Ferrari edi suoi amici. 

AMRIVABENE) per un fatto personale) dichiara 
aver parlato per conto proprio e ripete che il suo 
progetto di legge era ispirato puramente a senti- 
menti di umanità, Non poteva esser diverso il suo 
proposito dopo il voto della Camera. 

DE RUGGERO sostiene l'opinione che l’on. Fer- 
rari ha diritto di ripresentare’ il suo progetto di 
legge. 

BERTOLAMI (per un richiamo al regolamento) 
crede che, una «deliberazione. sull’ordine del, giorno 
Cadolini sarebbe una violazione del: regolamento, e 
per avere un regolamento e violarlo sempre non 
valé la pena di farne. La Camera. stabilì di non 
discutere sul merito della quistione, ma è evidente 
che la proposta Cadolini tocca il merito. Il votarlo 
sarebbe. una deplorabile contraddizione. 

MELCMIORRE. Questo non è un richiamo...... 

RESIDENTE (interrompendolo). Quando vuol 
parlare s'alzi è chieda la parola. 

PISSAVINE fa una proposta sospensiva perchè 
non crede si. possa votare ora sulla proposta Ca- 
dolini. ) 

Parlano ancora sopra questo argomento gli on. 
Asproni e Massari. , 

La Camera approva quindi a grande maggioranza 
la proposta Pissavini cioè che debba sospendersi 
fim deliberazione sull'ordine del giorno Ca- 

lolini. 

Essa stabilisce quindi che la proposta Ferrari 
non deve essere rinviata al Comitato privato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della dicus- 
sione del progeito di legge per il riordinamento 
dell’amministrazione centrale e provinciale e per 
l'istituzione degli uffici provinciali. finanziarii. 

(t banchi di sinistra si, vuotano). 

La parola spetta al deputato Bembo. 

amo rammenta come. sia per la Camera un 
debito d’onore quello di dotare il paese di serie 
leggi amministrative, ‘debito che essa contrattò alla 
momento in cui imponeva al paese gravi pesi. 

Rammenta essere estrema necessità di troyare 
un rimedio allo spreco del denaro pubblico; ela 

confusione che più che in altre provincie regna 
nelle venete dopo che-le- furono tolte quelle poche 
buone leggi amministrative che! vi esistevano. 

Delle tre parti di cui si compone il progetto 
l'oratore dichiara che si occuperà più specialmente 
della seconda che tratta dell’amministrazione delle 
provincie. Egli preferirebbe che per quanto. ri- 
guarda la riunione dei servizi vi fosse. stabilita 
nel progetto una maggiore.divisione di lavoro nelle 
provincie*e maggiore unità né} centro. 

Accetta in massima la creazione degli initendenti 
di finanza e dei delegati governativi. In quanto al 
progetto, l'oratore crede non bastevole ripiego agli 
inconvenienti. che risultavano! di! consigli ‘di pre- 
fettura quello di deferire il giudizio di rdolti: af 
fari ad un:consesso-di impiegati che dcenpano 
maggiore grado nella provincia, Fino a ‘che non 
verrà modificata la legge comunale. e. provinciale 
gl’ inconvenienti che lerivano dai Consigli di pre- 
fettura. esisteranno sempre. 

L'on. Bembo erede dannoso il sistema di accor- 
dare al profetto troppa ingerenza nelle intendenze 
di finanza, perchè la sua, essendo una carica po- 
litica, male suonerebbe; talvolta il suo poco com- 
Petente 


vrebbero fare 
Giù troppa è 


la mela ; © 
è resa un conto MEN e delle' in 

i esal n Na 
tendenze di finanza. Neppure il Ministoro? pie 
ft un.conto esatto... Sb atgpnt serv 

r quanto poi riguarda il delegato governa! 

dipende" da due padroni, cioè 1° Plata e PN. 
tendente di' finanza: "PMO e 


Vagugi 


* 
che per riparo 
perdano molti milioni 


ii ER O iL 


zioni, perchè egli deve soltanto plicare tassati- 
vamente le leggi e non intarpio, e. daltronde 
le vai bw br sono politiche. 

vera difficolià in cui inci i 
delegati aovenit ‘Ul Inciamperanno questi 


non sì 


da lui che i 
Ri lavori come se ne 


Ta esigere 


cho egli non potrà assolutamente accudire a tutto. 
Vi sarebbe il rimedio di ridurre i distretti ma non 
potendosi ciò fare per ora, bisogna diminuire le 
attribuzioni del delegato governativo. Il solo modo 
per ottenere questo scopo è quello di aumentare 
il numero delle delegazioni. A questo proposito 


che con questo mezzo lo Stato avrebbe vantaggio 
anzichè danno. 

Il presente ordinamento non basta per stabilire 
sulle basi del pubblico interesse un criterio di giusti 
rapporti fra lo Stato, le autorità locali ed î co- 
muni. 

Qecorre riformare i ministeri, l’esercito, la ma- 
rina, la legge comunale e provinciale, distruggere 
i piccoli comuni e dare maggiore: autorità ai con- 
sigli comunali. Tutto questo bisogna fare perchè 
l’Italia cessi d’essere il paese dove tutto costa di 
più che altrove. 

Gli. è facendo queste serie riforme che noi por- 
teremo que’rimedi che soli sono atti a fare ces- 


ieri l'on, Briganti-Bellini. È questo il solo modo 
di formare in Italia una solida maggioranza che 
sia base e sostegno dello Stato. 

Spera. perciò l'oratore che il ministro dell’in- 
terno farà in modo che anche tutte queste riforme 
diventino quanto- prima un fatto compiuto. Frat- 
tanto accetta in massima questo progetto. 

Rammenta per ciò che riguarda gl impiegati 
come sia obbligo del governo di far rispettare i 
suoi agenti e di pagarli decorosamente e ciò onde 
avere buoni e zelanti funzionari e non dei sala- 
riati. È perciò utile che la legge assicuri una po- 
sizione a questi impiegati. 

Termina dicendo che' questo progetto è accetta- 


bile ed è.il primo. passo sulla .via delle riforme. ! 


Bisogna continure per questa strada. Il paese at- 
tende dalla Camera il soffio della vita, esso vuole 
sapere se siamo o meno capaci di governare (/Ap- 
provazione). 

aLenera esordisce dicendo che questo pro- 
getto. di legge farà l’effetto.di un cataplasma sopra 
una gamba di legno. Non si meraviglia dell'accusa 
che alla Gamera viene fatta dal paese di perdere 
cioè il tempo in discorsi accademici ; come si fa, in- 
fatti, a non discorrere ampiamente di tutti i principii 
che informano il sistema complicatissimo e difficilis- 
simo dell’amministrazione dello Stato quando ci viene 
davanti un. progetto così complesso come questo? Se 
‘il governo e la Commissione avessero presentato 
separatamente i progetti per il-riordinamento del- 
l’amministrazione. centrale, per la istituzione degli 
uffici finanziari e per l'amministrazione delle pro- 
vincie egli li avrebbe approvati; invece la Camera 
è chiamata a deliberare sopra. un provvedimento 
complesso che, a suo avviso, non scemerà per 
nulla i mali che oggi in Italia deploriamo. Non 
capisce. che il governo possa accettare un simile 
progetto di legge, a meno che non si voglia sup- 


| porre affetti strani per certe regioni‘in questa sua 


condiscendenza di cui è possibile che non preveda 
tutte le conseguenze. 

Si parla sempre della inabilità degli Italiani nel- 
rl’ arte di governarsi, e si cita sempre a nostro e- 
sempio l'Inghilterra. Ma l’Italia era libera e si 
governava bene allorchè l’ Inghilerra non cono- 
sceva neppure i primi rudimenti di quest’ arte dif- 
ficilissima. Le elezioni; per esempio, si fanno in 
Italia molto meglio che in Inghilterra prima. della 
riforma. 3 

Quello che a noi più nuoce è la modestia della 
razza latina, allorchè si tratta di apprezzare le 
proprie forze; Un altro [inconveniente è il poco ri- 

etto ‘che. tutti i governi che si sono succeduti 

‘al 1860 in poi professarono per il Parlamento. I 
diversi ministeri non si: fecero nessuno scrupolo 
di presentare ad un assemblea come la nostra un 
ammasso di progetti riuniti in uno, solo chieden- 
dole di votarli in blocco. Ognuno ormai può avere 
capito quali.tristi conseguenze questo sistema ha 
portato. f 

Venendo alla prima parte di questo progetto di 
legge I oratore dice che se si fosse trattato di ap- 
provare col suo voto un vero miglioramento nella 
responsabilità collettiva dei ministeri, nell’anda- 
mento dell’amministrazione centrale, egli non a- 
vrebbe certo esitato ad accordarlo, ma dal mo- 
mento che.con esso nulla si ottiene di tutto. que- 
sto egli certo non darà voto favorevole a questa 
leggo. 

I mali del’ disordine amministrativo in Italia 
dipendono dagli errori che si sono commessi nel- 
FPordinamento delle imposte, dallo spostamento de- 
gli affari che ‘sfuggono dalle mapi e dalla vigi- 
Janza degli interessati per annegarsi nel gran mare 
vdella burocrazia; e dalla insufficienza degli impie- 
gati nel disimpegno delle. incombenze che sano 
loro aflidate, insufficienza -che molle volte è indi- 
‘ pendente dalla; buona. volontà deg.l’impiegati stessi. 
‘ L'oratore biasima il sistema che. consiste nel 
confondere la politica coll’amministfazione, nel fare 
d'un prefetto ‘un agente elettorale... È. contrazio 

o Sistema ad ogni. principio di libertà. Non 
è possibile che l'impiegato faccia, il-suo-dovere-al- 
lorquando deve disimpegnare non. solo alle-sue 
attribuzioni inistrative, ma ileve pure servire 
come, strumento del partito politico al quale ap- 
partengono, gli uomini i.quali sono al potere. In 
questo modo epatici foori Ci 
orbita, sono; compresse le-sue idge ed opinioni, ed 
è distrutto tutto il prestigio che tanto gli è neces- 
sario. Lara 

Qualunque, cambiamento che si facesse nella 
classe degl'impiegati non gioverebbé prima che non 
fosse distrutta questa deplorabile confusione frala 

litica e l’amministrazione. Create, pureltte classi 


‘chè dure: 


rà la, confusione sopra esposta. 


legati 4 è la moltiplicità delle loro at- | 
tribuzioni: Un uomo non ha che due braccia, e ! 


L'on. Bembo enumerà tatte%le' attribuzioni 9 
a ioni che 
sono affidate al delegato governativo, e dimostra ! 


l'oratore svolge la dimostrazione intesa a provare | 


sare il malessere amministrativo di cui parlava | 


impiegati, cambiate le divisioni in sezioni, fate , 
insomma. quello che volete, ciò ainulla. gioverà fin- 


.: Jn massima,non è avverso alla creazione delle, 
delegazioni: governative, ma gl’ inconvenienti, che: 
i|-deriveranno» dal modo d’istituzione proposto dal 
| governo ‘sono troppo gravi per perwettere: chei si | 
approvi la creazione di questi distretti. Ha ragione.) 
l'on Bembo che la moltiplicità ‘delle. attribuzioni 
Va ‘dai delegati ed il nessun riguardo che si 


salle condizioni locali sono ostacoli gravissimi 
ti v isogna. tener conto. Un gran male.in Italia. 
timero stragrande di piccoli comuni ed il 
Ù "E ig che si dieno maggiori , 

sot pilot + 


‘ attribuzioni ad un comune piuttosto chi 
; altro. Insomma le difficoltà al, cercare fa; dele 
| gazioni sono gravissime e ben a ragione osservò 
: l'on. Bembo che una modificazione della legge 
comunale e provinciale sarebbe un gran passo 
î i pisa scopo. 
i ‘ommissione non ha esposte le vi i 
i della buona alma Esse AI 
trattazione degli affari concesse ‘agli interessati, o 
a quelli che abbiano maggiore affinità cogli affari 
privati, e nella responsabilità degli impiegati. 
Non trova l'oratore che sia cosa tanto. difficile 
riformare utilmente la legge comunale e provin 
ciale. Yo be che il governo entrasse nel suo 
ordine d'idee, e ciò si potrebbe fare con semplici 
emendamenti, @ si meraviglia che il Ministero non 
abbia colta questa occasione per presentere un 
* progetto di riforma della legge comunale e pro- 
{ vinciale. Vorrebbe perciò che questa. parte del 
progetto di legge venisse rimandata al momento 
in cni verrà presentata la riforma comunale e 
Provinciale. 

Termina dichiarando che, mentre fa adesione a 


Ma il buon senso non sopperisce al’ suo 
silenzio ? 

Nella mozione dell'on. Ferrari si rac- 
chiudeva inoltre ‘una quistione politica © 
ciò solo può spiégare l’ostinazione con cui 
fu sostenuto il diritto della ripresenta- 
zione, senza però riuscir a giustificarlo. 

Giova sperare che il voto d’oggi della 
Camera sarà l’ultimo su tale argomento. 


Dopo, quest’incidente Ja ‘ Camera rico- 


proposta, solo porchè il Regolamento tace? Î 


minciò la discussione generale della pro- 
posta di legge dell’amministrazione cen- 
trale 6 provinciale. 

L’on. Bembo, parlò in favore, recando in 
appoggio del progetto |’ esperienza. fatta 


certi provvedimenti proposti colla. presente legge, 
le sue profonde convinzioni in materia di ammi- 
nistrazione. gl'impediscono di approyarne altri, Dice 
di avere mostrato grande spirito di conciliazione , 
ma essere certo che questa legge prepara gravi 
disinganni. 

Tutti qui vogliono riformare l’ amministrazione, 
tutti vogliono rimediare al mali che tutti deplo- 
riamo; ma che dirà il paese, il quale pure senta 
questo bisogno, allorchè. vedrà che questa legge, 
invece che lenire i molti dolori ed il molto male, 
non soltanto non ottiene questo scopo, ma peg- 
giora la situazione ? Un tale risultato screditerebbe 
le istituzioni parlamentari. Guardatevi, o signori, 
da questo triste disinganno. Soddisfate ai bisogni 
del popolo, come dice Labonlaye, onde il popolo 
non vada cercare questa soddisfazione nella rivo- 
luzione! 

res, la parola spetta al deputato Ranalli, ma 
1’ ora essendo tarda il seguito della discussione è 
rinviato a domani. 

La seduta è sciolta alle 5 1]2. 

Domani seduta alle 2. 


+——e_- 


"NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— I giornali di Napoli raccontano in di- 
verso metro il meeting tenutosi in quella città 
per la ormai troppo a lango protratta dimo- 
strazione Monti-Tognetti. A noi le dimostra- 
zioni troppo ripetute d’ una cosa ne dimo- 
strano una contraria. 

Vi furono delle scene bellissime per quelli 
che si spassano di codeste rappresentazioni , 
che vogliamo ricopiare dall'Inghilterra, aven- 
dovi quella stessa disposizione naturale che 
gl’inglesi hanno per cantare ad orecchio, in 
tempo ed in tono. 

Bellissimo sopratutto è stato l’ordine del 
giorno votato, col quale si dichiara che col- 
pevoli principali della morte di quei due fu- 
rono l’impero francese ed il governo italiano. 
È naturale che, del resto, per certi capi ameni, 
d’ogni cosa che accada o che accader possa, 
non possanci essere colpevoli fuori che quei 
due; e qui sta forse il fin mot di tutto. Molti 
sì smaniano per isgravio di coscienza; altri 
cercano: di menar l’acqua al loro molino. 
Uno svarione, per quanto grosso, qualcuno 
sempre lo beve, ed al meeting di Napoli pare 
che fossero in molti quelli che avevano sete. 


— L'Italia Militare del 9 corrente annun- 
zia che, con un R. decreto del 19 novembre 
la Commissione istituita in Torino per esami- 
nare i titoli e statuire sul diritto degli aspi- 
ranti alla medaglia commemorativa delle guerre 
combattute per l’indipendenza e l’unità d’'I- 
talia, fu sciolta a far tempo dal A dicembre. 

Una nota del ministro della guerra, in data 
3. dicembre, prescrive ai comandanti déi corpi 
di fanteria di non dar corso ad ulteriori do- 
mande di capitani e luogotenenti pel colloca- 
mento in aspettativa per riduzione di corpo, 
poichè quelle pervenute finora oltrepassano ad 
esuberanza la proporzione degli uffiziali di 
pari grado, disponibili *per il richiamo dall’a- 
spettativa al servizio attivo. 

— Leggiamo nell’Esercito dell'8, che la 
Commissione nominata dal ministro della guerra 
per esaminare e proporre le modificazioni che 
sarebbero da apportarsi. all’attuale equipag- 
giamento del soldato di fanteria in caso di 
mobilizzazione, si. è riunita soltola presidenza 
del generale Govone, comandante il, corpo di 
| stato, maggiore. 


# 


| NOTIZIE: ULTIME 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


| L'on; Ferreri, ha potuto oggi far-sì che; 
la Camera disculesse. un'ora’ intorno alla 
ripresentazione al' Comitato ) privato della 
stia pròposta di pensione: alle famiglie! dei 
due ‘infelici decapitati. a Roma, non che la 
ripresentazione, fosse. ammessa. 

Sarebbe veramente stato. contrario: alle 


1° ammettere la ripresentazione solo perchè 
V’articolo del Regolamento della. Camera 
| intorno alla maggioranza: richiesta per la 
Jettora ‘d'una’ proposta d'iniziativa parla- 
Mapa è stato, modifiato. Se il Regola, 
mento non dice nulla del divieto divrin- 
‘Wiare al Comiftato* privato* un ‘progetto di 

ge. 
Mera) sia porchè una quistione siffatta 
non poteva neppur venir în mente. È poss 
sibile il'suppotre che sia lecito di rinviare 
indéfinitamento al Comitato privato una 


‘regole élementari d'una: buona procedura, 


chi esso non ammise alla letturà, cir 


nella provincia. sua del sistema, austriaco 
o del regno d'Italia a cuî si accosta que- 
sfo per la parte dell’amministrazione della 
finanza, e discorrendo in pari tempo della 
riforma dell’ amministrazione comunale e 
provinciale. 

Parlò poscia in merito l'on. Alfieri , il 
quale svolse di assai buone considerazioni, 
che attestano come ‘abbia con amore stu- 
diata la difficile quistione; ma il suo di- 
scorso aveva il difetto d'esser troppo lungo, 
abbracciando (utto l’amplissimo tema am- 
ministrativo, mentre anche attenendosi alla 
proposta legge ce n'è da discorrere per un 
pezzo. Egli ha criticato la legge, e solo si 
accosterebbe all'idea di adottare i due primi 
capi, veramente innocui. 

Le proporzioni che la discussione ha 
preso lasciano credere che la Camera non ne 
riuscirà che dopo molte sedute. La qui- 
stione è delle più importanti; ma perchè 
non abbandonare il vezzo di spaziare nel 
campo illimitato dell’ amministrazione 6 
della politica interna e della storia o degli 
studi comparativi collo estere legislazioni, 
dacchè forse gran parte delle cose che si 
dicono ora si ripeteranno quando sarà pre- 
sentata alla Camera la legge per la esten- 
sione delle attribuzioni de’corpi elettivi co- 
munali e provinciali ? 
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Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Catania, 8. — L’eruzione dell’ Elna conti- 
nua con molto vigore. Le fiamme e la lava 
presentano uno spettacolo imponente. Il tempo 
è sereno; l’atmosfera chiarissima. 

Parigi, 8: — La Patrie ed altri giornali 
dicono che le notizie pervenute da Costanti- 
nopoli e.da Atene continuano ad essere ras- 
sicuranti. La Porta si è lasciata indurre a 
prorogare fino al 47 corrente il termine ac- 
cordato alla Grecia per rispondere all’ ulti 
matum, 

Parigi, 9. — Il Moniteur conferma che i 
ministri di Francia, Inghiterra e Russia presso 
la corte d’Atene hanno fatto dei passi collet- 
tivi presso il ministro degli affari esteri allo 
scopo. di richiamare la sua attenzione sulle 
gravi conseguenze che potrebbero derivare da 
una politica aggressiva. 

Costantinopoli, 8. — L'armata della Tessa- 
glia fa preparativi ‘per. passare la frontiera 
greca. 

Vienna, 8 — Un ordine del giorno dello 
imperatore all'esercito dice: « La monarchia 
ha bisogno di pace, e noi dobbiamo saperla 
mantenere. Dure calamità hanno colpito l' e- 
sercito, ma il suo coraggio rimaneinerollabile. 
Io ho ‘fede nel suo valore. » 

Berlino, 8. — Il ministro danese Quaade 
ebbe oggi una lunga. conferenza con Delbruk. 

Pietroburgo, 8. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce energicamente l’esistenza-d’intrighi 
russi nell'Ungheria. 

Pest, 8. — Una deputazione degli Honved 
si:recò.ad' offrire all'imperatore i propri ser- 
vigi per la difesa del' trono e della patria. 
$, M. rispose: « Io ricevo con'piacere questa 
‘téstimonienza di attaccamento e sono persuaso 
chis gliHonved sapranno sempre compiere fe- 
delmente’? propri doveri. » 

Nuova-Vork, 8 — Un rapporto del ministro 
delle finanze constata; che. il debito pubblico 
‘crebbe rell'inno 1868 di 35 milioni di dol- 
lari. Le entrate delle-dogane ascesero a 164 
“milioni e I@ tasse interne a 190. Il rapporto 
raccomandai al Congresso: di. dichiarare che, 
tutti i, Buoni dello Stato, capitale ed interesse, 


'duzione dalle tariffe e una emissione di Buoni, 
al 5 0j0 pet consolidare il debito: fino a500 
aa) d — Gl'insorti di-Cadice: doman- 
‘damio” ‘un apmistizio,, il quale sarà loro pro- 
babilmente Rccordato, affinchè possano uscire. 
dal: palazzo \del Municipio, e.dallescase vicine» 
«Le ccorpoxazioni popolari e i volontari pro- 
{estanò' dappertutto contro gl’insorti di Cadice. 

Berlino, 9 — Ta risposta agli articoli del 
Jougnal.desì Débats ? quali fanno cenno di 
strattative«pindenti ; fra alcune potenze estere 
allo scopo di assicurare! mantenimento dello 
stato ‘atthali della Germania, la Gazzetta di 
Spener: pubblica un articolo officioso, il quale 
@icey Ne sarebbe una pretesa temeraria il 
voler imporre un controllo estero alla nazione 
"iedescs. Questa pretesa provocherebbe lo sde- 
gno nazionale e la Germania. risponderebbe 


saranne pagati inv effettiyog- propone una ris |, 


alla coalizione aggressiva delle potenze estere 
con una coalizione difensiva del popolo te- 
desco. 

Londra, 9 - Il ministero è formato com- 
pletamente. 

Nuova-York, 8 — La Camera dei rappre- 
sentanti ha deciso di esaminare tutta la cor 
rispondenza relativa alla questione dell’Ala- 
bama. 

Avana, 8 — (Officiale) — Le truppe hanno 
sconfitto gl’ insorti sulla montagna di Alta 
Gracia, 

I rapporti degl’ insorti assicurano il con- 
trario, i 


Torino, 9 — La Gazzetta Piemontese an- 
nunzia che oggi ebbe luogo l’Assemblea dei 
creditori del Canale Cavonr. I creditori rap- 
pria la somma di L. 72,395,192. | 

maggioranza raggiunse la cifra di lire 
56,234 464, quindi più dei tre quarti neces- 
sari, I.\\oti megativi e le astensioni rappre- 
sentavano Ja somma di L. 46,160,728. Il 
concordato venne accettato. Conosciuto que- 
sto risultato le obbligazioni si contrattarono 
a lire 440, 

Parigi, 9 — Il Moniteur du Soir, parlando 
della tensione dei rapporti fra la Turchia e 
la Grecià, dice: Siamo lieti di poter consta- 
tare che fu stabilito un accordo fra le po- 
tenze per esercitare in comune un’ azione 
conciliante. 

Lo stesso giornale, discorrendo della Ro- 
mania, dice che le numerose prove di sim- 
patia e d’interesse che le potenze hanno dato 
alla Romania, mentre danno ad essa dei di- 
ritti le impongono eziandio dei doveri, il 
primo dei quali si è il rispetto verso 1° alta 
sovranità della Turchia. 

La France, rispondendo alla Gazzetta di 
Spener, dice che questa Gazzetta rappresenta 
soltanto le aberrazioni del partito della guerra, 
le quali, respingendo sistematicamente ogni 
giusta ‘transazione ed eccitando senza motivo 
le suscettività d’un falso patriotismo, rende. 
ranno inevitabile la lotta che gli uomini di 
Stato di tutti ì paesi si sforzeno così leal- 
mente d’evitare. 


Bersna di Parigi 
Parigi, 9 dicembre 


8 9 
Rendita francese 3% —.. . | 7142] 7130 
» » report . . li 
» italiana 5 °°. . 57 90 | 5765 
» È) in contanli ——-| 
Sconto Rendita italiana . . —-|-- 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete . | 422 — | 417 — 
Obbligaz. » » “. | 228 50/228 25 
cossa Romane . . . . A 50 si _ 
bbligaz. » eee \ Li inag } Jill 
Ferrovie Vittorio Emanuele so 50 | 5a 
Obbligaz, Ferrovie Merid. . | 151 — | 158 — 
Cambio sull'Italia . . . . bi 538 
Credito Mobiliare francese . | 296 — | 295 — 
Obblig, della Regio Tabacchi | 428 — | 481 — 
Vionna, 9 
Cambio su Londra . + +... —— 
. Londra, 9 
Consolidati inglesi , . . . . 9298 
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GIACOMO DINA, Direrrore. 


Giovan RomBarno, Gerente. 
PeR AE RENT ORO E 
Berwa di Commercio 


Banca di ‘Firenze del 9 dicembre. 


Bi olotna nante calva vedi 058-154, 68.10 
Ii . . 0 eFC L15822 d00088 ni 
Imp. naz. pag: 5 00 FCI. 78 60 d. 78.45 
prata 36.10 d. - 96.85 
Obbl, beni ecclesias. . N. 1. ‘81 75d. — — 
1,600 Regia Tabacchi 

1868 Tit.provv., oro FC. 1. 432 — d. 4811)? 


Az. Banca naz. tosc. 
ox-coupon 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1° genn. 1858 N. 1. 1770 — d. 
Prezzi fatti del 5 0Io 58 17 1j2-20- 2212 fe. 
Napoleoni d'oro L. 21 14 d. 21 12 


PRESTITO A PREMI 


C. 1 1590 — d. 1575 — 


della Città di Napoli 


Le Sottoscrizioni avendo superato le RG2,00@ 
OBBLIGAZIONI emesse, ogni sottoscrizione da 11 
obbligazioni .in su sarà ridotta del 4© per °[> e 
riceverà quindi solo'"@© per °| sulla‘ cifra: sotto- 
soritla. Le' frazioni hon' vengono corrisposte. Le sot- 
toscrizioni da ® a #® obbligazioni non snbiscono 
riduzione; Il concambio delle ricevute contro i ti- 
toli provvisorii liberati di 40 franchi devesì eflet- 
{nare entro il 20 dicembre corrente presso le case 
ove fu rilasciata la ricevuta. 


pren 


«IL CORRIERE ITALIANO 
* * Wedi annanzio în quarta pagina. 
—_——————————————m€——r———_—@—@——l1t€ 


Le malattie di petto a’ nostri giorni 
‘sono sì numerose; che è necessario indicare 
i medicamenti impiegati per guarire queste 
terribili affezioni. 

L'erficacità del Siroppo d'ipofosfito di calce 
Wei sigg. Grimuult e C.-è al'giorno* d'oggi 
confermata coll’esperienza. Nel 1857 questa 
dasa; perla prima, ha presentato. questo pro- 
dotto in tutta la sua purezza. Per distinguerlo 
di ‘tutte Te imitazioni essa lo. vende in flacons 
portanti la sua firma intorno al collo ; il suo 
nome inciso nel vetro e il siroppo stesso è 
di un bel color rosa. 


Tr, CORRIERE XTAIGITAINO 


Politica — fippendice quotidiana di Romanzi — Nolizie Finanziarie — Nolizie Industriali — Notizie Agricole — NotiziegMititari é 
Nolizie Marillime — Nolizie Scolastiche — Notizie Bibliografiche — Cronaca Giudiziaria — Notizie e Telegrammi particolari di Borsa — Cronuca di Virenze 
Corrispondenze di Roma, Venezia, Cenova, Vapoli, Torino, Parigi e Vienna. 
Un mese L. 2 25 — Un trimestre L. 6 50 — Un semestre L. 13 — Un anno L. 24 
PREMI AGLI ASSOCIATI 


Chi si associa per un anno inviando all’Amministrazione del Giornale”lire 24 antipate con vaglia postale, riceverà gratis. e franco di ‘ogni spesa uno dei due 


LA STORIA vesa NA 


seguenti doni a scelta: 


ATLANTE 


geografico rappresentante } Europa, l'Asia, l'Africa, l'America e l’Oceania, in 
6 fogli alti metri 0 23 larghi 0 70 ciascuno, incisi in rame e colorati, utilis- 
| simi per tener dietro alle questioni politiche. Possono anche decorare qualunque 
Gabinetto di lettura, Sala da caffè, ecc. — Edizione del 1868. 


CHI SI ASSOCIA PER UN SEMESTRE riceverà in dono, franco, il romanzo: 202°0 Cav@uanI’ANNE, scene spagnuole di G. A. Crsana, un bel volume di circa 400 pagine. 


formato dell’ OPINIONE 


de 


Si 


descritta popolarmente da P; A. Povcher seta 
bro dell'Istituto di Francia è tradotta dal prof. 
Michele Lessona — Ediz. elegantissima di circa 
400 pagine adorna di 400 splendide incisioni. 


URA 


Dirigere le domande d’associazione ‘all'Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, via S. Appollonia, num. 7. 


MACCHINE 


Wheeler e Wilson vere ameri- 
cane per biancheria a L. 300. 


Wheeler e Wilson di fabbriche 
europee con braccia argentate a lire. 260, 
con braccia non argentate a lire 220. 


Navette imperiale per sarti a 
lire 240, 

. Boilumamm per calzolai e sarli a 
lire 310. 


Howe americane per calzolai a lire 


Antico e grande deposito 
DI MACCHINE DA CUCIRE 


dei migliori e più riputati sistemi 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 


Ogni macchina è garantita sopra fattura. 
La genuina provenienza delle macchina è garantita. Aghi; sete, cotone, ecc. 
i tg @ Di | (\e:;:X oz. Quei (ei: FggXJeeor.to.- 
Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, n. 15, in Firenze, 
che tengono pure un deposito delle rinomate C'asse-forti di Vienna. 


Cenni 


del Dott. LEALE GIUSEPPE 
Prezzo L. it. 1 55 
si spedisce franco, di posta in tutta Italia 
contro vaglia postale relativo. 


Dirigersi all’ autore in Genova, piazza 
della Maddalena, N. 5, p. 1°. 


OLIO SCHUMLAY 


Conire le Emorroidi 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
(Emorroidi sieno recenti, che di vecchia 
ldata, è senza cagionar alcun dolore, nè 
fil minimo inconveniente. 


MACCHINE 


Singer vere americane per biancheria, 
fasceltaie, sarti, ecc., ecc. a lire 300, 


Limceoim a due fili 
180, col piede lire 200. 


a mano a lire 


Wilcox e Gibbs a mano (dette 
silenziose) a lire 85. 


Geiger a mano (sistema mollo per- 
fezionato) a lire 60. 

ifmattina e sera, 2 à 
Una boccetta è d'ordinario sufficiente 
iper la guarigione delle più inveterate. 
Prezzo della boccetta L. 4. 
Il deposito generale per Firenze nella 
(Regia farmacia Garneri, via del Procon- 
(solo, N. 46. 


| AVVISO MEDICO. 


Il sottoscritto previene li signori medici e ammalati, che ha testè ricevuto da Ter- 
ranova (America del Nord} dell'Olio di fegato di Merluzzo bianco, re- 
centissimo espressamente preparato per uso medico, e riconosciuto, mediante chimico 
esame, della qualità più perfetta che trovasi in commercio e ricchissimo dei veri prin- 
cipii medicamentosi, 

ts is * 
Si vende a L. 9 3) la Bottiglia. S 
ANTONIO GRASSI. 


Deposito in Firenze nella Farmacia Reale Italiana, Piazza del Duomo, 14, e nelle 


principali farmacie del Regno. 
nà 
faltibile 


e preser- 
vativa. 


La sola 
che risana senz'aggiungervi altra cosa. Trovasi nelle principali farmacie del globo. 
A Parigi dall’inventore a. boulev.. Magenta, 219. (Richiedere l'opuscolo) 80 anni 


di successo. 
s0 stessi, in tutte le gradazioni, i 


NERFALINE fas 


inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 franchi. La dloppia scatola 10;franchi — Cari- 
ven chimico, rue de l’Ancienne Comédio, n. 7, Paris. 


Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


{NIE 


TINTURA VEGETALE e 
ISTANTANEA per tingere da 


0) GRIMAULT € C' FARMA 


Preparata con le foglie del matico del Perù, è un rimedio sicuro e pronto contro 
la gonorrea. — La stessa casa, pel trattamento di cuesta malattia, ha, sotto il nome 
di capsule vegetali al nfatico, delle capsule glutinose che contengono i principii attivi 
del matico associato al copahu. La riunione di queste due potenze non solo aumenta 
la loro efficacia SR ma impedisce quei rutti dispiacevoli e quei mali di sto- 


ISTI.A: PARIGI 


Imaco prodotti dal balsamo di copabu. 
} Esigire su ciescheduna boccetta la firma Gremault e C. 
Depositi. — A Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Lega- 


zione Britannica, via Tornabuoni, e Farmacia Groves, Rorgognissante — Livorno, 


Farmacia G. Simi — A Mil: ia di fel. 
via Sala, N10. lano ,, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzoni e C., 


Premiata fabbrica 
IDE EPETPERRR A FO GE/E 


ed“altri articoli cli pelle 


Ri peule sica cia Soda pe re In pertasigari, sacche per sì- 
gui ecc. — (Quasta fabbri da Malti dani, ‘vendere 
Pari, garantiti por la lere solidità e a preci mito pri aule n 


sita 


avverte. il pubblitco che ha aperto una fabbrica di 


f annessovi un ma.gazzino di lane, crini\e telerie per 


(già in Torino, viia della Rocca, Num. % 5). 
NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50. | 


BARTOLOMEO 


Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Paglieriicci elastici ! 


malerasse. E dà i letti a nolo. — Via del Sole, n.7 | 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novell'a, Firenze ! 


VINO DI BELLINI 


ALLA Cina E CoLomBo 
Analettico superiore, eccitante riparatore 


Prescritto dai medici francesi ulle donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- 
(deboliti ed in tutte le malattie nervose, diarree croniche @ clorosi. L'appetito e la 
digestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, e di sapore tissimo 
lggustoso; si prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppure avanti ogni 
pasto a cucchiaiate. Costa L. £ 80 la bottiglia con unita e dettagliata istruzione 
— Si prepara, da epr farmacista in Lione, solo proprietario della formula 
\di composizione. — Deposito generale per l’Italia a Milano da MANZONI e G. 
via. Sala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
Garrai — Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 
tner — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis @ nelle prin- 
icipali farmacie del Regno. 


APERITIVO 


STOMATICO 
‘onico FEBBRIFUGO 


a qNLeRIA A VAp, 
ruvisa WS pepositi 4 


Firenze, via, Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia. del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3, Roma, via 
del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 19. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevis- 
simo tempo. 


ARTICOLI 


PER 
RAGAZZI 


OCCASIONE FAVOREVOLE E COMODA PER ACQUISTARE 


MUSICA MODERNA 


al gran ribasso del 65 all'85Yperg100 


Musica per Piano solo — Canto — 4 Manî — Sacra — 
Piano e Violino — Piano e Flauto — Violino solo — Flauto 
— Chitarra, ecc. ecc. gcc. n 

Si distribuisce e si spedisce franco di spesa pei Posta, a chi lo dimanda, il 
Catalego della musica per Piano-forte solo, con i prezzi ri- 
dotti fissi al Gran Ribasso. 

Si sped pnre franco di spesa În tutto il R 
Co; one mandando l'importo del prezzo ridotto 

Si garantisce tutto completo. 

Via Martelli, N. 4, al BAZAR LA VARIETÀ o scrivere franco a Poma 
Giuseppe, Firenze. 


PTIO La 
ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


del celebre Padre RIMBOTTI 


I felicissimi successi ottenuti universalmente con queste prodigiose pillole 
furone la cagione percui sorsero: per egni dove alcuni, che imitando meschi- 
nissimamente dette pillole l'espesero in commercio abusando del nome dell’au- 
dere) : pier) PrenaLere, Quarto Pillole, purchè genuine, sono il più 


la Musica a chi darà 
segnato sul Catalogo. 


senza arrecare nò dolori nò irri- 


Stomatiche per eccellenza eccitano l'appetito @ facilitano la digestione; sic- 
come aatibilione | sono le più indicate ni Fitterizia dd in tutte lo malattie del 
Tanto e della paltaa; composta di vegetali dialenra riena menditcatità. CI LA 

iva no prescritte per eliminare tul vi san; F 
Dori Tiberiado, ni l'umanità sofferente dalle sarto. malattie ‘cho  Chiamansi 
erpete, podagra @cc. 

Il deposito esclusivo è nelle tre Farmacie di NATALE e LEOPOLDO 
SIGNORINI, soli preparatori, poste in FIRENZE, via Porta Rossa, 
Bergognissanti, N°116 e Via de Neri pressole Logge del Grano. 

Prezzo: Scatole da Hime wma — Si vendono anche al minuto colla rela- 
tiva istruzione. 


Tip. dell’Ormione diretta da C. Carbone. 


SULLA MIOPIA | 


MILANO NUOVE PUBBLICAZIONI E TREVES E c. 


(DIDEMBRE 1868) 
con prefa- 


EPISTOLARIO?DI*GIUSEPPE LA FARINA, 10 pre 


note di AUSONIO FRANCHI — 2 grossi volumi, col ritratto di La Farina — 
Ad accrescere l’interesse di questa raccolta concorrono molte lettere inedite che 
uomini celebri diressero al La Farina, fra cui il conte Cavour, Manin, Garibaldi, 
ini, Mazzini, Montanelli, Ruggero Settimo, G. B. Nicolini, Guerrazzi, ecc. L. 10 > 


| ———t—@—@—@@11@6@@’ 
descritta 3 
LA STORIA DELLA NATURA, ("ita porolarmente da GIOR- 
PIstituto di Francia. Versione del prof. Michele Lessona. Sogna animale; 
Vegetale, la geologia, regno siderale) — Volume mnico di 330 pagine în-8*, a due 
colonne, con 400 ikcisioni (magnifico libro per strenna) . VI RO ale on 
La stessa opera, legata, ad uso strenna mia 


Fu pure fatta un'edizione di gran Tusto, al prezzo di L:10 — legata - 12» 


‘OST iii nine hi o ia 
LE{GRANDI{INVENZIONI ANTICHE E MODERNE, 
di B. BESSO. Volte primo. (La stampa, la stereotipia, la litografia, Ja carta, la 
polvere da cannone e le armi da fuoco, Ja bussola, il termometro, il barometro 
la macchina pneumatica, macchine di compressione, l’ arenautica, il vetro, }’ arte 
ceramica , strumenti d’ ottica, il micrescepio, il trent) — Un volume di 269 
pagine in-8, a due colonne, con 259 incisioni (magnifico libro per strenna) L. 4 » 
Delia stessa opera fu tirata un'edizione di ‘lusse,éper;usotdi strenna . »8 » 


TERENZIO MAMIANI Del senso moralà degli Italisni — BUZZETTI, 


SNZIO. La Terra — IGINO COCCHI. L’ origine dei 
combustibili fossili — MICHELI. Le stelle cedenti — SAREDO. L'uomo 6 lu na- 
tura — DENZA, La meteore cosmiche — COLUCCI NUCCHELLI. Le api melli- 
fere — CANESTRINI. L’istinto nel regno animale — GENERALI. I muscoli — 
PANTANELLI. La miniera. (Sono gli uitirài volumi pubblicati nella Scienza del 
"POpolo). \ASEOND' VO]: 12", "0° Velcro Cont. 25 


LA QUARTA EDIZIONE fai lLES: Chi s'afuta Dio 
IL MAGNETISMO E L'ELETTRICITÀ’ STATICA. 
di GUSTAVO MILANI, professore di fisica — Un vol. con 97 incisioni L. 150 
LA CAMICIA. $"tsali. dal prot ENRICO. PAGHI (TA Mereccio 


principalmente alle famiglie ed agl istituti d’educazione femminile — con 38 in- 
cisioni . LU. e REN Lain MSR YA | 


LA SECONDA SERIE ft Dee RON 


GROTTE E CAVERNE; fitiott IN — Va bel volume, con 50 
I ROMANZIERI ITALIANI E STRANIERI, Sa iitti 


fio e ritratti (fra cui Manzoni, Guerrazzi; Azeglio, Grassi, Cantù; Paolo Ferrari, 
Bersezio, Ranieri, Tommeséo, Dall’Ongaro , Vitter Hugo, i due Dumas, la Sand, 
About, Feullet, Janin, Sardou, Karr, Heine, Auerbach, Heyse, Dickens, Disraeli, 
Coeper, Thakeray, Longfellow, ecc) . . . rea i a 


NUOVI ROMANZI 
I CARITA DI PROSSIMO, ro- | T'ABISSO, dramma-romanze di CARLO 


mauzo di V. BERSEZIO. 4 vol L 2 Ì DICKENS — Con un'incisione Cent. 30 


IA VITA QUAL'È, duo racconti ai | ATVANTURE DI QUATTRO DONNE. 


G. MASCHERONI Cent. 50 | romanzo di ALESSANDRO DUMAS fi- 


NADDALRM, romanzo di EDMONDO sie, Goo 39 ioaiaoal,; i. L.1 


ABOUT — Con 35 incisioni © L 150 | L'ORGOGLIO; romanzo di EUGENIO 
SUR — Com 34 incisioni —L.220 


ROMOLA: data I 
Stvonarola di G. ELIOT. Traduzione di | L'INVIDIA, rominzo di EUGENIO sur 


G. Strafforello — Con 28 ine. L. 1923 — Con 27 incisioni L 
ALMANZOOiti 
ALMANACCO | STRENNA 

DRLLE FAMIGLIA TPALIANE i 
cer uao n AUEIVRA DAL PORTO 


contata mese per mese da E. TREVES, 


e illustrata da numerose incisioni, L. 1. Anno Il Una lira. 


iti ii iaia di ario dll 
Dirigere domande e vaglia agli Editori E. Trewes e €. Milano, via Solferino, 11 


Antiventreo V ehe — imme coria 
e radiesle senta ale ing lare di 
ET eta Bi 
uleori, n pria stemaco fprmeiie di siflidi, man: 
Sile alte mala è iadeio lutelatia i otiate è. Menre eo superiore si 
6 $ Gubele pò sua dille gomorrea e suoli recai a trziei vi 


è antico) umaro, aromatieo ; rier sa le 
tion digestive difimgatido cera Senio Drone epadine 60, 


sumo sommamente tonico, titivo Pas 
sal marci sii ei lità paid rg perno fa- 
eta] 15 6 più ansi, 


nessun nocumento alla 
Vitto, le richiesto per l'America 
raccomandare su 


Firenze, farmacie Sipnorini Loggio del Grano; Porta Rossa è Dorg® 
0, ; Torino, Bonzant,. Farwe Gandolf, lenza 0 B4 
Rate a NATO doratura, Ovigle Vorcelli, Borialetti; Milano, Biraghi, Corso 
Vittoriò Emamuelè; È 
ORE, r edo, n. Gi 
quasi i documenti noll’Almanaceo ; Î 
NJ. Nolla farmaaia Bruzza in Geneva, non trovasi più alcun deposito. e 


LA CONY 
All’Eury 
quieto le v 
gna, ha fal 
tire convoe 
febbraio e 
di altri due 
Jo meno qu 
blea appeni 
berare sui 
in cui sì ri 
luzione con 
verno e.de 
di un capo 
Padroni, 
che tro an 
provvisorio 
lasciar pass 
zione 
stione. Ala” 
sono interes 
scioglimente 
fretta essi, 
l'avesse per 
tanto: come 
noi sì prese 


gressi 5. non 
aderenti più 
nelle lassi il 
a suo servizi 
della società 
vincere. La 
razioni falle 
d’Albaide, u 
colle violent 
altri. Nei p 
universalme 
messo di p 
rale sempre 
dono «la. rep 
impédire 2g 
diversa. Vor 
la libertà cl 
dove mon si 
opposizione 
DI fronte 
solatisti as 
prestano @i 
vers che ì 
legittimista 
« La riv 
nel modo « 
cura infatti 
trare in ca 
provincie È 
logna, #ei 
vata di sì 
queste pro 
le armi e 
abbondanc 
Madrid, d 
imprimere 
dare il se 
In me; 
gliono sa 
narchia 
che poss: 
che poi | 
monarchi 
chi offrir 
sere acc 
quale sai 
salire il 
siasì tar 
Ispagna ‘ 
E frat 
che, 4060 
potrebbe 
più belli 


colonie: | 


siffatta € 
seguita, ‘ 


